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presa. di possesso di qualelié monastero 
di Roma. 

Là loro sellecitudine nel difendereggl'in- 
teressi del paese che rappresentano.è certo 
molto lodevole. Noi ci guarderemo perciò 
dal muoverhe loro alcun rimprovero. D'al- 
tronde conviene supporre che non lo fac- 
ciano. di. moto. proprio e per soverchio 
zelo, bensì per ispeciali istruzioni che ad 
ogni singolo caso riceveranno dal loro ri- 
spettivo governo. 

È al iiostro governo che hoi dobbiamo 
rivolgerci, per. domandargli se creda che 
questi. procedimenti di parte della. diplo- 
mazia accreditata presso la Santa Sede siano 
conformi ‘al diritto dellé genti, e alle con- 
suetidini internazionali. 

Probabilmente ci si opporrà, che noi ci 
troviamo in condizioni speciali; per le quali 
abbiamo fatto delle speciali leggi. 

Quali sono queste leggi? Noî non le co- 


1 ‘Roia, 2 Settembre 
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CIASCUNO AL'SUO. POSTO 


Ci veniva niatrato, ‘sono ‘pochi giorni, 
éhé due delegati del Municipio di Roma, 
essendosi recati a visitare un convento. per 
prenderne il disegno; si trovarono in fac- 
cia il cancellieré d’ un’ estera ambasciata 
presso il Papa, il quale avrebbe inilimato 
loro di ritirarsi. ‘ 

1 delegati del Municipio avrebbero. ob- 
bedito all'intimazione. 

Parve questo falto a noi così strano, 
dlié, per quanto ci fosse raccontato da 
persona stimabilissima, pure esitavamo è 
prestarei fede, dubitando ci fosse, qualche 
equivoco. ì 

Ma ulteriori informazioni hanno: dissi- 
pito ogiiî dubbio, dimostrandoci ché equi- 
voco non c'erd e che l'intimazione era 
stata fata appunto da chi si diceva ed 
era inviato dalla ambasciata francese presso 
la: Santa Sede. 

Che i delegati del Munîcipiò siansi ri- 
tirati non deve sorprenderci. Essi ignora- 
vano forse che niun valore poteva avere 
quell’intimazione; in ogni caso avranno 
stimato che ‘era prudente’ d’informarne. i 
superiori ed ‘attendere le istituzioni. 

Ma il Municipio è la Giunta è il sindaco 
che cosa fecero dal: canto loro? Quale ri- 
soluzione. hanno: presa ? 

La sola’ risoluzione che» il. diritto; la 
leeze, la dignità non ‘solo consigliavano; 
ma imponevano, era quella di ordinare ai 
delegati di andare a compiere la missione 
di. cui erano statiincaricali, senza badare 
a richiami: nò a*proteste; falle:da persone 
con cui il Municipio non ha che fare. 

Per l'onore di Roma speriamo ché que- 
sta deliberazione sia stala presa. 

La quistione però non finisce, anzi in- 
comincia appena; ed è grave e impor- 
tante; gf” 

Ci accade ‘soventi volte di leggere che 
qualche. diplomatico accreditato presso, il 
Papa.va ora;al ministero degli affari esteri, 
ora alla Questura; ora.in.uno,; ora, in al 
tro ufficiovitaliano per protestare contro 
certi alti, per pigliar sotto la. propria: tu- 
tela qualche convento, o per opporsi alla 


guarentigie, là quale, per assicurar vieme- 
glio le libere. comunicazioni del Sommo 
Pontefice coll’ orbe cattolico, accorda al- 
cune prerogative così'agl’inviati accreditati 
presso la Salita Séde, come a’ legati é minzi 
da questa mandati all’ estero. Ma queste 
prerogative sono esclusivamente personali, 
non implicano alcun diritto giurisdizionale, 
nè autorizzano alcun atto diplomatico fuori 
delle attribuzioni sancite dal gius pubblico 
internazionale. 

1 ministri esteri accreditati verso il Papa 
non hanno carattere alcuno per esercitare 
un'azione diplomatica verso il governo ita- 
liano. Eglino sono tutelati da privilegi e 
guarentigie come i ministri accreditati 
presso il Re d’Italia, ma la. missione loro 
è ristrelta a’ rapporti de’ governi da loro 
rappresentati con’ la :Santà Sede: Noi non 
intendiamo certaniente’ di accennare alle 
relazioni personali, che sono sempre de- 
siderate e pregiate fra, gentiluomini, nè a 
quegli uffici, privati. che molte volte: gio- 
vano. a prevenire degli screzi, ad appia 
nar delle difficoltà e a dissipare delle pre- 
venzioni. 

L'Italia, essendo in buoni rapporti con 
le potenze estere, perchè avrebbero essi ad 
alterarsi. nelle libere comunicazioni coi mi- 
nistri che rappresentano: queste presso la 
Santa Sede ? Potrebbero eglino rappresentar 


o avente caczeevenencne 
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completo assetto di viaggio. Non luigi da lui 
si trovava la signora Pollender. Suo marito 
età’ vestito per uscire, perchè egli voleva ac- 
compagnare Alfredo fino alla stazione. A pochi 
passi di distanza era pronta la barca che do- 
Veva portarli a Zurigo. Frank stava accanto 
Anna e' le mormorava alcune parole all’orec- 
chio, e la signora Pollender consolava la pian- 
gente Lilly. Il sig. Pollender guardò l'orologio. 

— È tempo! — disse. lutti, ad eccezione 
di Anna, si scossero spaventati come se fosse 
stala pronùnziata una condanna di more. 

— Matire' — disse‘ Alfredo, ed’atcolse Îta 
| le-sue”braèéia Adelaidé = Madre; fatti corag- 
gio!" soggiunsé‘ con voce quasi ‘soffocata? 
Lia''pòvéra ‘donna, mezza’ consunta; giaceva 
priva*diî sensi ‘nelle’ sue'bratcia; ed egli ‘udi 
come il’ polmone amalitolòttasse*per'avò 
‘aria. Essa era più ammalata di quanto egli lo® 


Luk BADTAGLIA DELLA VITA 


della signora W. von ILLERN nat Bireb 


(Frisa VERSIONE DAL, 1RDESCO) 
SI 


- Venne: finalmente il giorno della partenza. 
Eta una Dellissima giornata: d'ottobre, Per l'ul 
tima volta le. famiglie: Pollender e Salten si | avesse?ciedàto fino*ad ora: 
trovavano. riunite sulla tertazza; sulla sponda |. .— Sarei» miorta ‘tanto  vélontieti: quit'— 
della, quale: Neity, bambina; era corsa tante | mormorò la misera — Ed io vedo che-anche” 
volte, con pericolo di ‘vita, per trovare il suo |-tu-abbandonixquestivluoghi* col - cuore 'singui- 
giovane compagno. nre Le nante; mio povero: figlio! ) 
Oggiluvece essa sedeva; racchiusa in sè-S © — Madre, non parlare di ciò !-— rispose 
ecconsun’ espressione di. durezza; attorno ‘Alfredo padroneggiandol’immenso suo ‘dolore. 
bellissima-bocca, sopra una panea, e volgeva |. —Noneglixaggravate»la «partenza! = sup- 
ar metà: ads Aliredo le spalle, Questi invece; | pliedlavsignora -Pollender; e*questa»tranquilla» 
guardava. come .trasognato.le.capriceiose onde | parola non mancò di fare-effetto»-Adelaide si 
del.Jago.e- le dorate» vette: delle. montagne, E! ricomposesessivtolse dalle. braccia= del-figlio. 
utente. i suoi 0echi, seguivano macchinalmenti | Alfredo ‘si-avvicinò; quindi-alla signera-Pollen- 
le foglie» gialle che-il.vento. faceva cadere dagli | der, negli occhi della»qualespuntavano grosse 
alberi e.trasportava,nel lago; come: le appas- | lagrime. Essa - prese. con ambe le maniril capo 


sie speranze, sul. flutto. della-vita;,gli. passa- ‘del “giovane. ed: impresse ua caldo. bacio: sulla 
rono.davantis agli. occhi.le. doleissimesore che. ' sua. fronte. Egli.de.cadde. davanti in ginocchio 
egli.da, fanciullo. aveva passate con Netty. Egli. ' e nascose..il. suo. viso-nel; di--lei ;:grembo. Per 
sfogliava. anco una-volta-.nel.libro -della sua‘ un istante il dolore faceva valere;i suoi di- 
infanzia? prima che esso«cadesse esi sprofon-, ‘rittix egli piangeva...... |; di ni 
dasse:nel lagoccon.tutti i-suoi desideri eco;  — Nessun addio, Alfredo — disse la. si- 
tutti.i.suoî>sogni. (list) ci, Ignora ;Pollender — chi sa:che mon ci rive- 
Nessuno osava turbare questo imbarazzante diamo ben presto! Dio sia con voi! Se tutto 
silenzio. Adelaide stava vicina ad Alfredo, in fosse andato come avrei desiderato io vi avrei 


riòscianno.. Non vha che la legge delle, 


» | zione! ; 


dello "idee'e dé' sentimenti diversi da quelli 
de’ governi da cui dipendono? — 

La posizione presa dal Papa verso 1 I- 
talia e lo Stato di ostilità aperta in, cui 
egli si trova possono consigliare de’ ri- 
guardi e delle riserve a’ minisiri esteri 
che gli stanno a fianco: Dei vincoli troppo 
stretti 6 delle visite troppo frequenti; col 
governo italiano potrebbero forse destare 
de’ sospetti e delle diffidenze nel Vaticano, 
che loro importa di prevenire nell'interesse 
della loro missione. Questo non sarà mai 
da noi riguardato qual sintomo di  fred- 
dezza, nè qual indizio di antipatia, anzi- 
chè qual consiglio di prudenza e necessità 
d’una situazione difficile. 

Ma allorchè un ambasciatore estero che 
siede a lato del Papa si arroga d’interve- 
nire nelle faccende di Roma, abbiamo ra- 
gione di. credere che oltrepassa i limiti 
delle sue attribuzioni. 

Nelle relazioni internazionali sono tre- 
quenti le occasioni di osservazioni, di ri- 
serve, di richiami a tutela de’ diritti. ri 
conosciuti o pretesi di cittadini esteri. od 
anche di società e di istituti e d'interessi 
stranieri. Per questi vi hanno i difensori 
naturali, negli inviati de’ rispettivi go- 
verni. 

Gli ambasciatori e ministrì esteri accre- 
ditati presso il Papa, non essendo in parì 
tempo accreditati presso il Re d’Italia, ra- 
gion vuole che, se una potenza straniera 
ha delle riserve da fare, de’ richiami. da 
porgere, delle proteste da. contrapporre , 
lo faccia per mezzo del ministro che ha 
mandato presso il governo italiano. 

Perciò. toi troviamo naturale e conforme 
alle regole della più squisita convenienza 
che quando un inviato estero presso il Papa 
si presenta al nostro. ministro degli affari 
esteri. per. protestare. contro la presa di 
possesso d’un convento od altri simiglianti 
atti, gli sì risponda : « Eccellenza, non posso 
accoglier la vostra protesta, nè ammettere 
che voi vi mischiate de’fatti nostri e nelle 
nostre relazioni col vostro: governo. ll vo- 
stro governo ha accreditato presso S. M. 
Îl Re un suo ministro plenipotenziario ; 
questi solo è investito. delle qualità richie- 
Ste. per trattare con me, nè posso ricono- 
scere in altri autorità alcuna pei rapporti 
del vostro Stato col governo di S. M. » 


ci sembra pure assai opportuna. 
cosa alcuna che dia maggior fastidio quanto 
l’intromiettersi di personaggi stranieri, seb- 
bene autorevoli e rispettabili, in faccende 
che non li riguardano. Le loro intenzioni 
saranno ottime; essi saranno mossi dal più 
sincero desiderio di ‘evitar degli urti e dei 
dissidi, ma è (difficile ‘assai ‘che a lungo 
andare non riescano contro Jo scopo che 
si propongono. 

L'Italia intende che se un convento ha 

dei diritti da far valere, come. istituzione 
straniera, li faccia valere diplomaticamente; 
ma non potrebbe veder di buon, occhio 
che un ambasciatore ‘accreditato presso la 
la Santa Sede ‘e non: presso il governo 
italiano, s'ingerisse negli atti della nostra 
amministrazione, quand’anco possano aver 
altinenza con ragioni e diritti. di estere 
persone. 
- Ciascuno al. suo posto. Questa massima 
non è mai abbastanza raccomandata ‘a chi 
vuol allontanar le occasioni. di screzi e 
concorrere a serbare i rapporti amiche- 
voli e cordiali così nel Corpo diplomatico 
come fra’ governi da esso rappresentati. 


= 
STAMPA PRUSSIANA 


La Gazzetta della Borsa di Berlino mell’ar- 
ticolo seguente tratta della creazione’, tanto 
reclamata, di ùna Direzione centrale delle fer- 
rovie tedesche: 


Si è spesso dimostrata l’jurgenza jdi stabilire 
per le ferrovie dell'impero una Direzione centrale 
analoga a quella dell'esercito, della marina, delle 
poste e .dei telegrafi. Ù 

in questo modo si assicurerebbe J’ esecuzione 
dell'articolo; dello Statuto federale , che autorizza 
l’impero a vigilare gl’interessi generali della cir- 
colazione. L'impero ha il diritto di costruire ov- 
vero di accordare la concessione delle ferrovie, di 
sorvegliare al mantenimento in buono stato delle 
vie e del materiale, di far completare quest’ ul- 
timo secondo i bisogni del servizio, ‘di. ordinare 
lo stabilimento dei treni di viaggiatori con cotri- 
spondenze ed aventi la rapidità voluta dai rego- 
lamenti, di far circolare un numero bastante di 
convogli di merci. Egli si è infine riservato il 
controllo ‘delle tariffe. 

Si vede che non è la base legale: che manca 
‘alle. autorità dell’impero e che i voti formati per 
l'istituzione di un ufficio centrale delle. ferrovie 
sono molto legittimi, tanto più che i difetti delle 
nostre ferrovie divengono, ogni giorno più patenti 
e sono pel potere un avvertimento serio di rivol- 
gere tutta la sua attenzione da questa parte. Da 
qualche tempo gli ‘accidenti si ‘iboltiplicano in 
modo inquietante sulle nostre linee e la vita dei 


[IA 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pag 


viaggiatori è più che mai esposta. Inoltre la cir- 
colazione generale soffre di una mancanza di pun- 
tualità insopportabile alla fine e ch'è certamente 
la causa di molte cafastrofi. Non lia molto ancora 
un ritardo di alcani minuti era un ‘avvénimento 
straordinario; oggidì chè un trewo arriva alcune 
ore dopo il momento indicato !è ‘appena sè sì. fa 
menzione : su alcune linee i ritardi sono persino 
divenuti cronici, 

D'altra parte il commercio ki laguna da lunigo 
lempo e con ragione dei difetti della classifica» 
zione delle merci, dei principii ‘adottati pei tra- 
sporti, e'le lagnanze dei Viaggiatori ron ‘sono 
Meno fondate. 

Per esser giusti, bisogna convenire che sono 
precisamente i prodigi compiuti-già dalle ferrovie 
che hanno generato taluna delle ‘esigenze attuali. 
Trent'anni or sono nessuno si sognava uno syi- 
luppo di forze simili, ed in seguito a ‘questo 
sviluppo sì esige un progresso. molto più rapido. 
Noi ammettiamo che queste domande sono forse 
esagerate, ma quanto alla mancariza ‘di puntua- 
lità, essa costituisce un passo indietro è crediamo 
ch'è indispensabile ‘di rimediarvi; Jasciando al- 
l'avvenire la ‘cura di ‘sciogliere ‘altre. quistioni 
meno urgenti. Jl pubblico stesso non. vi può far 
molto sfortunatamente, ma in-ogni caso. noi gli 
consigliamo di spingere sino alle sue ultime cou- 
seguenze la legge sulla responsabilità. delle fer- 
rovie. 


A proposito dell’àrticolo ‘precedente faremo 
osservare, dice ‘la Corr. de Berlin, che la can- 
celleria federale forma l’istanza suprema per 
lagnanze in materia ferroviaria, ma ‘che, se 
siamo bene informati, non si è mai ricorso 
a questa istanza, ciò che non avrebbe mai 
avuto luogo invano. 


OTIZIE ESTERE 


l giornali parigini del 34,‘ stampati. il 30; 
sono pieni di congetture ‘e di notizie | relative 
alla discussione che quel giorno dovea co- 
minciare all’Assemblea, intorno la proposta 
Rivet. 

I telegrammi smentirono in parte quelle 
congetture e quelle notizie, delle quali, perciò, 
riesce inutile far cenno, come è affatto privo 
d’inieresse riprodurre le discussioni che. eb- 
bero luogo nelle diverse riumoni dei: partiti 
politici, prima della discussione pubblica della 
famosa proposta che venne approvata, come, ci 
annunzio il telegrafo, con. voti 480 contro 93. 


Ecco lu lettera, annunziataci dal telegrafo, 
indirizzata ‘dal sig. “Abbatucci agli: elettori della 
Corsica: È 

« Versailles, 16° agosto 1871. 
« Miei cari compatrioti! 

« Per vent'anni voi non cessaste di accor- 
darmi la vostra fiducia, ed io; per mia parte, 
non ho cessato di dare ‘alla causa, che le sven- 
turè ‘e le ingiustizie ci resefo' ancora più cara, 
delle prove di inalterabile devozione. 


rn pe pr rr 


dato il meglio che io m’abbia..... invece nul- 
l’altro ho per voi che una materna benedi- 
zione ! * 

Essa tacque e vialzò da terra Alfredo. — 
Ed orà..... siate an uomo,.... e partite! 

Egli sì alzò e si avvicinò ad Anna Ja quale 
a'sua' volta sorse dalla panca sulla quale stava 
seduta. Essa non lo guardò, nessuna lagrima 
le spuntava sul ciglio, soltanto un profondo 
pallore le: copriva 1. viso. 

— Buona permane nza, Anna! 

— Buon viaggio! 

E questo fu tutto” ciò che si dissero essi 
che*una* volta si dice vano «tante cose, ‘essi che 
si‘confidavamo’ tutti ‘+ pensieri del loro cuore. | 
Era troppo breverquesto addio dopo tanta vita | 
passata assieme e per ima sì lunga separa-| 


| ligli le porse là mano, essà vi depose la| 
\sua fredda, :rigida;, pensante': ‘'essa gelava in) 
‘mezzo al‘sole. Egli aspettò per. vedere se lal 
\ fanciulla: dicesse! ancora qualche ‘cosa. ‘Anna| 
(ritirò calma la sua mano e tacque: Fra. loro! 
tutto era: finite), Anche: Alfredo ‘era incapace! 
dirparlare.» Egli cadde mito ‘sul petto del ne- 
igro‘e questi lo comprese senza paròle. $ 
——_ L'ora* è quasi’ frassata! — ‘osservò Pob| 
lender:- si I 
| — Siede felice 1 «— disse Adelaide ad Arina, 
(e negli. occhi le brillava un fiero ‘rimprovero: 
allorchè: porse la 1,nanò alla fanciulla ! I 

E partirono. - 

Anna rimase immobile ‘appoggiata ‘alla ba- 
laustrata, segue m do cogli occhi la. barca che 
si ‘allontanava, che diventava sempre più pic- 
cola, più invisi' pile..... ancora un piccolo punto 
poi niente. Tutto era finito. 

— Non,vi eni con noi? — le chiese la si-! 
gnora Poller; der... + 9 1574 

— Voglir ) chiudere la casa! — rispose Anna 
con, voce s. ecca è quasi dura. .,, 

— Com e vuoi! — disse la madre e si fece 
trascinare. in casa da Frank. 


| 


Nessuno abitava ‘più la villa, ‘e ta fanciulla 
si accinse ‘ad ardore ‘« a chiudere la casa. » 

Tutto éra silenzio e deserto attorno ad'Antia. 
Ad ogni passo essa credeva di ‘riscontrare 
qualche viso conosciuto. Si fermò e tese L'orec- 
chio: le pareva chie qualenno ‘l’avesse chia- 
imata per nome. Era il ronzio delle zanzare 
che le aveva fatto sembrare ciò. Più- giù'si 
apriva una porta. Chi poteva ‘essere? Nessuno: 
era il vento! E poi tutto tornò in silenzio. Là, 
dove si ‘era aperta la ‘porta, era la stanza che 
il fanciullo aveva abitata allorchè era-infermo. 

Ecco, quello ‘èra il’letto ‘accanito “al quale 
essa gli aveva per tante ore fatto ‘compagnia. 
Che ‘cosa non “era imai divenuto  quésto fan- 
ciullo debole ed infermiccio? E'tutto ciò ‘per 
forza ‘propria! Ecco, ‘che cosa ‘essa avrebbe 
dovuto dirgli prima di lasciarlo partire... ‘egli 
‘Jo meritava 1... Ma come avrebbe' potuto farlo? 
li ‘si mostrò tanito freddo ‘e'sostenuto ton 
lei; ‘poteva essa fare il ‘primo passo? No, no, 
Smaî! «Eppure ‘Se non ci fosse stata “quella 
*sciotta storia di Vittorio, ‘egli sarebbe' ancora 
ui... il suo vetchio Fredy!... 

"Ma cra egli partito davvero? Essa lo aveva 
“geduto, lo Sapeva, ‘eppure ‘pensava che ciò'eta 


éd i corridoi della deserta casa, come se egl? 
‘dovesse trovarsi nascosto in qualche luògo,'— 
Alfredo! — gridava 'essa come' se‘egli ‘la ‘po- 
tesse ‘udire — Fredy! — Nessuno. — ‘Alfrédo 
è partito! le mormoravano all’oreceliio le riude | 
pareti — Frédy è partito, per ‘sempre! ri- 
poteva una voce nel di ‘lei cuore ‘e ‘come se | 
“avesse imparato soltanto allora ‘a 'tonoscerlo, | 
essa diede un gridu ‘e cadde» distesa ‘davanti | 
alla porta della casa. — SSESI | 
Ma chi è questo essere che ‘si avvicina ada- | 
gio e quasi zoppicando, e che le passa Sopra | 
il Capo senza che èssa se ne avveda? La fan- | 
| ciulla sì volse spaventata. Era il vecchio ‘Pi | 
î mezzo cieco, che Alfredo aveva lasciato ! 


ps 


i __———m@«- rus 


indietro, e'chie da allora in'avanti doveva ri- 
manere presso i Pollender. La vista del fe- 
dele animale ‘era’ per Anna ‘un indescrivibile 
beneficio ; vi era danque ancora alcunchè di 
vivente in quella casa morta, qualcuno’ che 
sentiva e soffriva con lei, ‘e dinanzi a luî'essa 
non ‘vera bisogno di vergognarsi. Essa gettò 
le braccia al collo ‘dell'animale , e le-lagrime 
trovarono finalmente la loro uscita ‘nei di lei 
occhi i 

— OL! inio povero vecchio"cae abbando- 
dato, tu hai giuocato' tante volte ton 'moi..... 
‘ed''ora egli ‘non'c’è più! — singhiozzava' essa, 
fe'le lagrime Je' cadevano sempre più abbon- 
danti. Pilade'le leccava il viso ‘ardente, ‘esi 
iò ‘mesto’ accanto a Tei. E questi due 
lesseri abbandonati “Stettero vovì riuniti esi 
lenziosi fino al cadere della notte. 

— Vieni, Pilade '— disse finalimelite Anna 
Vasciuganilosi le lagrime-— Vieni con'me - 
egli non torna più! — Ela ‘cieca bestia la 
“segui “colla “testa “bassa e'tolla ‘coila fra “le 
gambe, fermandosi e voltandosi ad ogni passo 
verso la casa, come ‘se' sperasse che il'suo pa- 
‘drone lo richiamasse. 

Anna chiuse la'porta' e girò a ettiave nella 


‘impossibile.’ E cominciò a percorrere le'stanize |'serrutura. La casa'era chiusa , l'infanzia era 


È passata e la fanciùlla era diventata “donna! 
Temprato mel''fnoco! 


La gutrra' colla Danimarca “èra' dominciata. 
Nelle poche *sètlimane , ‘prima ‘dello ‘scoppio 
delle os , Alfredo, associato ai Gioanniti, 
i quali avevano allora soli in tano la‘ cura 
‘degli infermi, aveva oisanizzat 
mezzi \ifia “compagnia d’inferti 
componeva’ di quiridici portatori , ‘ire“medici, 
e di fatti gli ‘utensili’ di faséiàtura i 
sposto ‘agli aveva ‘fatti ‘‘fate® h 
‘modello’ da “fui ‘iniveritato. “Ea ‘più? trippa 
fece miracoli, e dappertutto dove si facevano 


i su 
i RC >j - | Trentino andarono a vuoto. ll giornale 1 Tren-.{ ai. protestanti da parte dell’Amministrazione | tato della lotta sarà forse la riconciliazione | vi sono ora più che 3 difese, quelle di Cle- Mr 
« Questa devozione istessa m’impone 058% |...” cì reca oggi una lunga esposizione di que- | delle miniere. Su quest’ ultimo punto, il -mi- |-della maggioranza e del signor Thiers. Alcuni | ment, Courbet è Parent, rappresentati da tre l'on tesse 
un nuovo dovere; io lo compio se mon S@PE" | ste.trattative, dalla:quale risulta che «i fidu- | nistro rinvia la petizione al ministro dell’.in- | pretendono. sapere che il capo del. potere ese-.|.avvocati. di. raro talento; si. spera sentipli tutti 19° ngelìni. | 
rammarico, almeno senza. ia nt ciarii rifiutarono di accettare le proposie go- | terno che soltanto vi è competente. culivo, non solo non prenderà parte alla di- | oggi; nella settimana verranno quindi assai La offerte 
punzio al mandato che voi mi alice fi vernative, perchè esse non rispondevano alle |. «Quanto all’esiguità dei salari, il ministro | scussione d'oggi, ma si asterrà persino. di | probabilmente pronunziate le sentenze. see dava Si 
* « Con quest’atto di AI ha AREA ‘domande formulate dalle città, borgate e co- | dimostra colle cifre alla mano, che dopo il | comparire alla Camera ; altri invece sosten- |. La forza armata che sarà specialmente in- rola to ata) 
luto, offrirvi il mezzo d'inviare 2 vga “a muni nella petizione all’imperatore, perchè , 4863 i salari sono aumentati da 25 a 33 per | gono che non saravvi nemmeno il principio | caricata di tenere guarnigione a Parigi, verrà spin ropo 
nazionale, per difendore il RALARO A (E pEStaeiArtA prime chiedevano autonomia nazio- | cento. Egli prova inoltre il poco fondamento | di lotta, e che il signor Thiers dichiarerà, al.| denominata Guardia di Parigi, come già una tro hi un 01 
fidi siamo e resteremo fedeli, l’eloquente ora- nale con una Dieta propria e coi proprii fondi, | delle lagnanze dirette contro î provvedimenti | principio della seduta, che la proposta Rivet | volta; trovo che si fece bene, sopprimendo il pio vive 
tore, la'cui voce potente farà finalmente  ri- il progetto di legge lascia quasi intatto il } di controllo. non ebbe giammai il suo assenso, e che anzi, | titolo Guardia repubblicana, purchè questo ap- di e în uf 
ere la verità, oscurata finora dalla men- | rosso provinciale , e la ‘stessa Dieta' tirolese | «« Dal canto soò il ministro dell’interno ha |-in vista dell'occupazione prussiana, delle dif- | gettivo non venga poco a poco soppresso. ge- der divisan 
; Ila calunnie a sù ong tedesca, alla quale il Trentino, colla sua rap- | risposto che la legge non gli offriva alcun ficoltà pecuniarie, e nell'interesse della -tran- | neralmente! Chi lo sal ai tempi 2A corrono PI giorno - 
È one che mi ha determinato a 29° | resentanza distrettuale trasformata in rappre- | mezzo di aumentare il numero dei consiglieri quillità pubblica, egli pregherà l’autore a vo- { nulla più deve recarci meraviglia! de ran 
questo sattificio; vor la sanzionerete, i tre | sentanza territoriale, dovrebbe continuare a comunali cattolici, e quanto alle lagnanze con- | lerla ritirare ; queste voci però non hanno il Allo scoppio della recente guerra  franco- in pepane 
la convinzione, votando concordi per 1105 spedire i suoi deputati. tro l’Amministrazione delle scuole, li invita ‘a | benchè minimo faro e solo ve le rife- "Pereira ‘girata oceupavasi di get- Sorin 
sig. Rc . CES a “nti % 3 4 rivolgersi al ministro dei culti. risco per debito di cronista. Gli oratori ‘imseritti |tai asi di'una società di lavori a domicilio 
8; fate aggradire, miei carl SIRPAIIR Il Journal de Genève ha per dispaccio da é Dopo gli ultimi avvenimenti, grazie alla i i 50; si crede che la seduta non { per. de fear e specialmente per giovani ragazze DoPaniE 
l'assicurazione dei miei devoti sentimenti. Friburgo, în data del 90: guarnigione di Koenigshutte, gli eccessi non | verrà sospesa all’ora solita ; buon numero di |,coskrette a lavorare in seguito a. rovesci di getti priania 
< SEVERINO ABBATUCCI. > «La principale quistione trattata nella ei di sono rinnovati ‘e Ja produzione mineraria | deputati hanno espresso il desiderio di ye- | fortuna, Questa istituzione più importante che de: 6-pe 
È DE duta di quest'oggi del Pius-Vereîn è stata |; è rialzata al suo antico livello. Quanto agli | derla continuata sino alla votazione, beh | mai dopo tutte le sventure sofferte sta perri- dite fast 
Leggiamo nella Patrie: SRL. ‘quella del Papato. — Molti oratori hanno preso | \perai incarcerati, ve n'è un centinaio circa, | inteso purchè questa possa aver luogo prima | prendere vigore, e l’ex-imperatrice ne ha ac- una P 
« Si sparsero delle false informazioni sulla | la parola; vennero pronunciati alcuni discorsi | ‘16 Corti d’assise decideranno quanto prima | della mezzanotte. j cettato Îl patronato, sebbene esiliata. A pro. collare. iù 
rivendicazione che i principi d'Orléans si pro- | esagerati. Monsignor Marilley, vescovo di Lo- dalia n Assicurasi' intanto nei circoli parlamentari | posito dell’ex-im ‘atrice vi dirò che essa ha propos! 
pongono di fare dei loro beni confiscati (col | sanna ed incaricato d affari della S. Sede in ca nà ” che il ministero è in piena dissoluzione, e | chiesto al sig. Thiers l'autorizzazione di. tra- marmo ra 
decreto del 4851. Queste false. informazioni | Isvizzera, propone un evviva al Papa. Monsi- In Russia, il Consiglio dell'impero ha emesso | che dopo il voto di oggi. sì metterà in crisi, | versare la Francia in compagnia di suo figli quele Il | 
sono adoperate da un ‘partito che accanitamente | enor Mermillod pronuncia ‘un lungo discorso, | il parere che sia da abolirsi la legge sull ‘usura; Il signor di Larcy, che vidi nella sala. dei | onde recarsi al castello di Roncerinas vici n era respim 
perseguita i principi della casa d'Orléans. in cui giustifica il Sillabo, vr Enciclica, vr tw ma questa modificazione alla legislazione russa | Dys-Per dus, non Aveva fa mano, com c'al'so- |a Madrid; l’ex-imperatore però non li aecom- aperta la 
Ecco la verità; i principi non reclamano | macolata Concezione e l’infallibilità pontificia. | non avrà luogo che nell’anno prossimo, quando lito, il suo portafoglio ; egli passeggiava dino- | pa leretiba! sig. Luigi 
che il diritto di riprender possesso puramente « Quasi tutti, sopratutto il cancelliere epi- | si abolirà l’arresto per debiti, essendo queste | 1 ndo una certa‘ a Sivasi: è mi si iftermmiò | ai legge sulle. nuove tasse ‘postali: testà: di cinato» 
e semplicemente di quelli fra i loro Livi ge scopale di Soletta, hanno preso la difesa della | due riforme legate l’una all'altra. che egli avova questa molta "rassegnato defini- | scussa .e votata dall’ Assemblea andrà-in vigore 
non poterono esser venduti a tenore del de- Chiesa perseguitata e Sl dichiararono per una I giornati di Vienna hanno il seguente te- | tivamente le sue dimissioni. _ | a partire dal 4° settembre: lì Mun 
creto ‘dittatoriale , (€ «d'esser esonerati “dalle resistenza energica. - | legramma: Fra i vari progetti di legge di cui, sul fi- | Già da alcuni giorni s'incontrano per Parigi dove anmi 
spese di registro, paese pera ee nai ; 1a for pa degli ‘uditori era meno consi- ‘è Dormsladt. 90% — Per decisione del Ce- TRIS ACha caduta della Camera, venne chiesta | molti muovi pontifici del generale Charette, tosto di 
pensare, per la Hai Rn nr a si le) i ieri. » imitato centrale, la quinta Assemblea generale Purgenza, quello del sig. Ravinel ebbe la pre- | corpo che venne sciolto come, d'altronde, tutti acquedolt 
Vendita moni'era- stata Ger RZ ni bloc L'Imparcial di Madrid, del 27 agosto, par- | dell’ Associazione protestante germanica avrà | ponderanza; verranno quindi ‘il progetto De- | quelli stati formati specialmente per la guerra; cesentar 
proprietà acquistate aa DE suina lando della rassegna militare che doveva aver | Juogo a' Darmstadt'il 4 ev5 ottobre. strems, tendente a stabilire la cifra del con- | informatomi a tale riguarilo anisvepne. risposto muatemati 
& de X pero : Pipa di a ara luogo în quella capitale «in ‘onore del principe | L'ordine del giorno porta i due seguentiar- saepe della sasso A#raa sulla prata re e i litiga pago a Fade! onde pren- pria 
pretesa, È Umberto, così scrive: 5 PET lativo alle indennità € ipartimenta] ll, ed. alt i, || dere servizio ne arma) A Fego. are. dii IL. , 
di esse. 00 TIME rotti « Jeri furono dati gli ordini perchè Je truppe ui Posizione della Chiesa protestante tedesca L’avyocato De Sallès fu il primo a prendere | Da un alto impiegato degli affari esteri, mi 
1 1101 «Insisliamno SU. Sh ci aio sore, | di guarnigione a Madrid siano radunate oggi | di fronte alle prefensioni di Roma: relatore | la parola nell'ultima udienza del 3° Consiglio risulta lin modo positivo che fra le economie teri 1° 
è perchè, in un. interesse fa sd ae alle quattro pom. nella piazza del Prado, dove | sig. Bluntschli. di guerra; difensore di Paschal Grousset'; ei | da introdursi si debba adottare quella: di sop- FABER 
n alata di spaventare gli da ; SIA fa- | dovrà ‘passarle in rassegna S. M. il Re. ‘© Dei doveri deli’ Associazione protestante di | cerca di. dimostrare sche il suo cliente, ‘dele- primere tutte le ambasciate francesi presso le È La si 
ssa beni ‘acquistati È Rice inarie per- | | < La fanteria sarà comandata dal generale | fronte alle tendenze clericali» che si producono | gat0 agli affari esteri sotto la Comune,; salvò varie potenze estere, surrogandole con dei sem- ci inni 
cento loro ‘intravetlere mi placa «Papillon, Ja cavalleria del maresciallo di { net tesso' del ‘protestantesimo';-relatore si- | Parigi dell'ingresso dei prussiani e molti sta- plici ministri od incaricati d’affari, cosa d’al- ei 
secuzioni delle quali ‘il ‘partito da noi desi- Cadipo di Manuel Pavia ta ere co a bilimenti importanti, e che l’unica sua colpa tronde assai logica: gli ambasciatori sono i bliche vi 
gnato sì fa un'arma contro 1 prineDi soc Diliernato © mezza precise comincierà KNOF: PAMMERTANAA è quella di avere pubblicato il giornale L'A{- rappresentanti personali. del loro sovrano e del sigliere , 
léans. La luce essendo; fatta su questo PRnto; 1a ravista "SIM accompagnata dal’ principe | Il Cittadino di Trieste ha ‘i seguenti tele | franchi, nel quale però mon vengono offese la | P?ese,. ma nella nuova condizione della Fran- rettificar 
è da sperare chesnon vi,si tornerà sopra. “Umberto e dal ministro della guerra. La linea |.grammi : religione, la famiglia e la proprietà; eglimon cia il sovrano non vi è più, ma solo..il paese; strade d 
Tn un comunicato inviato da diversi comi- |.di parata si estenderà dalla porta di ‘Atocha « Berlino, 30 agosto. — In Amburgo.e Al- | ha quindi commesso alcun delitto, conchiude basteranno dunque..i ministri. | SA 0) 
tati reptibblicani al “Sicele, si dichiara ‘che | alia: via di Alcalà, per la quale avrà luogo il | tona è scoppiato il cholera. l'avvocato, rendendosi solamente colpevole . di 11 sig. Meletopoulo, segarla generale del nil ven 
nessun comitato repubblicano ha intenzione di | défile. > «Il Senato ha votato un quarto dimilione | errori politici; e, rivolgendosi al Consi lio, ne MIO bi ic Atgragni sei er ; 
Lioni La lo it spndndo. e mene | i lr er ivi sii gi | co atte gl gore, 60? Go Tir è dl 8, de uno e | ao 
Fra lE One Lille a ADR elle erat "non d: Gastein ma già ad Ischl, di dionale è la mancanza di prove della minima sig. Thiers ricevette pure molte visite del duca via Nazi 
vi sono trattative per Ta separazione della parte | presenza di D. Carlo a Baiona, afferma che» | ron volere mai stipulare un'alleanza che sia | partecipazione ai delitti chè spaventarono. Pa- di Grammont,  es-ambasciatore a Vienna, al mettono 
dell’Allo Reno, fimasta francese, dalla diocesi | se isi volessero dirigere lettere di felicitazione si cani ati sa 4 tici 1° avancato Manchòg difensore di Ver- | quale trattasi di conferire un nuoyo posto di- una: di 
di Strasburgo. ; alla maestà del. pretendente, si ricevono in via 4 A succede al sig. De Sallès: egli qualifica plomatico, e dî Djemil-pascià, al quale promise pitalì d 
Il Journal officiel: contiene la promulgazione Du Pont Neuf Lal pini Lal ci; n sa È 4% 7 assurde le conclusioni del ministero pubblico, di interporsi ‘fra il sultano il khedive, onde penisola 
idella. legge sullo «scioglimento .graduale delle FR immediatamente rimesse al loro de- | (Corrispondenza particolare dell Opnuone al quale epiteto il comandante Gaveau risponde | @PPlanare Je difficoltà sorte. fra: di loro;- nuove - Quesi 
quardie nazionali, di evimoi abbiamo già dato |*""°- 4| (G) Parici-Vensaites , 30 agosto. — Du- con quello d’insolente ; questo incidente, causa FAECQAGIOR 19 ORENII delegrafate. ai. rappre- Napoli, 
il testo votato dall’Assemblea. Il Moniteur Belge ‘pubblica lo stato delle | rante l’intieza giornata di ieri; altro non fe- di qualche scandalo fra la difesa ed il signor eno, fever di Costantinopoli ed Alessan- x; Tor 
Ni generale Ducrot ha rifiutato il consulto | oPerazioni nelative all’ ammortamento del de- | coro i deputati di Versailles che. redigere: pro- | Vea è Però Lacan oncilianla Fa a Trani del’ cl fre 
dell’armata della Loira, che si ataidetta Cane Risulta da tale pubblicazione che il capitale Goti Dar DPOrbTOgBiHi allo Sere, di presentarli dine il Férat con un lungo e fantastico di- gitto, è giunto a Parigi, ove deve pure venire rano; $ 
robert. ICRAEO SRI (x 3 oggi all'Assemblea, in opposizione , modifica: È ORARI tro + ftembre-lo: stesso vicerès pot 
î primitivo dei diversi debiti contratti dal Bel- | ione od aggiunta alla proposta Rivet, la di | 50050, nel quale troppo parla di politica, seb- | ©" prossimo settembre lo stes: 9 Gerusal 
Il ministro della «guerra cin Francia, in una | gio sì, eleva a un totale di fr. 586,885,992 ‘Gui discussione pubblica avrà luogo ESE già | bene sempre protesti di non volerne- par- lo scopo principale di questo viaggio sarebbe strade 
circolare agli vintendenti ‘dell’esercito, dichiara | sut quali resta da ammortizzare un capitale | ve Jo dissi, oggi stesso; non PER quindi | lare e di essere breve; per finire egli implora politico, .. î R it i { tiere pi 
di aver deciso »che qualsiasi ‘requisizione di | di fr, 509,582 22. a dilungarmi sopra questo argomento , risor- | l'indulgenza è la misericordia «del Consiglio a | 1. Principe Enrico, dei Paesi Bassi ed il dall’esé 
cavalli e vetture. durante la guerra, fatta-per |. Il tasso elevato al quale il 4 412 per cento | vandomi a darvi invece il resoconto esatto, di favore del suo cliente, raccomandando ai suoi | duca di Nassau sono pure attesi quanto prima via Goi 
ventiquattro ore o meno, sia gratuita e non | si è mantenuto ha continuato a sospendere lo quanto verrà fatto, al quale scopo mi reco a membri di essere indipendenti, sebbene mili- | ® Parigi. tino, e 
debba esser compresa nella liquidazione. ammortamento di questo fondo. Versailles tosto Scritta la presente, onde nulla tari. per tc reo con È Per. 
JIl.campo di Lannemezan, creato dal mare Leggiamo nella Gazzetta di Slesia relativa perdere della importantissima ‘questione în Oi | UN: DroVissimia paria l'alesg def Ses0amiisy i sostitui 
sciallo Nel, è mantenuto per potervi sallog- | mente ai torbidi di Koenigshutte ed alle loro | scorso. ‘Solo mi limito a dirvi che nella sala Ki suo linguaggio modesto e fc tende a CR ON À C À DI RO N À per: sè 
giare 9,000. uoinini. ° conseguenze? dei Pas-Perdus generalmente si narrava che mostrare che esistenza del suo cliente è ° TI si 0 | 
si n <ll'iministro del commercio: ha risposto alle | la proposta Rivet sarà votata tal quale, otte- | OSCUra , la sua presenza alla Comune fu apr a Pal Fittori 
Lo stato maggiore francese si occupa della lagnanze che gli hanno ‘indirizzate i minatori nendo i voti della destra, del centro destro e | pena osservata, non vale quindi la pena di | I Consiglio comunale radunavasi ieri sera ribaldi 
revisione della carta del dipartimento palla malcontenti. ‘Queste lagnanze erano di due di una parte della sinistra ; la vera sinistra | trarlo dalla sua oscurità con una troppo se- | seduta pubblica alle ore 8 172; sotto la 
3405 specie: le une si riferivano all’organizzazione sarebbe ‘decisa di ‘respingere il considerando | vera condanna. Questo accusato era troupier a | presidenza dell'assessore Angelini. s e 
L'nostri lettori sanno ‘già che Je trattative del lavoro, all esiguità dei ‘Riario al'condili 01 quale la Camera si riconosce il diritto di | Roma, ove ricevette una medaglia papalina per Dopo letto ed approvato secondo le solite egtegi 
del governo: austriaco con alcuni, fiduciarii del trollo; le altre alla - pretesa. preferenza data | esercitar 1 ufficio di costituente, ma .il risul- | avere salvato due ragazzi che annegavano. Non formalità il processo verbale, il duca Massi casi 
: dessa 
_ cr __t_—_—nn" ;- ———————— z5MvsF FE yTyvyMy7 % _—_———————efl------r_r_=<=<z=e=e-" delA; 
vedere i suoì uomini si vedeva spuntare sulle | se io ci fossi! Vedi, io non potevo più oltre E gli sguardi scintillanti si fissavano pro- | COMe. siete ora un grande oratore! Per ciò | in abbandono il loro rancio, che avevano ap- rr 
labbra impallidite di, un morente un sorriso | sopportare quell’ eterna tranquillità, ed il bi- | fondamente negli occhi mesti di Feldheim, | che riguarda lo spirito dei nostri soldati, noi, | pena cominciato a IEERIOE i i; * ha 
di speranza. : sogno che spinse te ad essere operoso per il | Egli baciò Alfredo in fronte. n non dobbiamo, dimenticare che esso è in.gran | — Farà. caldo quest'oggi! — Gridò Fel- è; iua 
Aifredo stesso faceva 1° impossibile. Giorno | benessere, dei nostri fratelli combattenti, spinse — Alfredo, io ti amo, e finoga che io vivo, parte opera vostra € dopo la guerra voi do- dheim ad Alfredo, -slanciandosi “al ipasso di E Lo 
ecnotte egli stava o al tavolo delle operazioni { anche, me fino a qui. Tu lenisci i dolori fisici | vivrò solo, per te. Ma fu non hai più bisogno | vete diventare predicatore di guarnigione,,.,., { COFSA col Suoi soldati. > 3 Li 0% 
o al letto di qualche infermo. Il sonno nen |.colla. tua scienza, 10 voglio lenire i dolori mo- | di me. Tu combatterai e vincerai, e farai Ja nobzon yi lasciamo più fuggire! Ries Quanto non fanno essi !... e quanto poco porti 
venne più sulle sue ciglia, pareva che egli rali : in questo modo entrambi facciamo quanto. | pace col mondo, Il mio compito è finito in tel _ Eccellenza — disse Feldheim — questa | fo io? — pensò Alfredo, seguendo colle am- nuale 
avesse venti mani, e, seppure il fragile corpo mo e soltanto in questo modo siamo| Ed ora lasciami, Alredo ; lascia che, io mi | parola mi ricompensa esuberantemente di tutto bulanze le truppe. — Che cosa direbbe Anna trice) 
sì scnotesse tremando sotto la ferrea volontà raccolga... la tua vista squarcia tutte le mie | ciò che ho fatto, Dovrei pero ricusare. al posto vedendo che il « rattoppatore » apre la sua più a 
come una debole macchina sotto la forza del Alfredo lo tenne lungantente abbracciato; ferite! ; del quale Vostra Eccellenza ha pariato, per- baracca al sicuro fuori «del tiro delle artiglierie Il con 
vapore, la forza dello spirito lo trascinava, pur | un_muto dolore lottava in lui, poi, volgendo La preoccupazione, di Alfredo era fondata. | chè io sono curato nei possedimenti del mio | © della fanteria: no» si prenderebbe essa nuo- Mei, 
sempre com sè. uno sguardo penetrante sul pallido volto del-{| Feldheim non limitava -la sua attività mei laz: | amico Sallen è vi ritornerò dopo la guerra. >, | vamente beffe di.lui9 Se Ra così n 
Con tutto ciò però: egli mon era contento. | l’amico, gli chiese: zaretti. Quel senso cavalleresco che gli dava | Alfredo. stava poco distante dal generale è Un'improvvisa fermata dei carri lo scosse da Con 
Lo tormentava sempre il, pensiero che più. di — Feldheim, tu rassomigli ad un uomo che | ‘anche in gioventù tanta; apparenza , come .se, | da Feldheim ed aveva udito il loro discorso. questi pensieri. I nemici si erano incontrati io. pa 
imo poieva -morire., per strada mentre -lo.si | cerca la, morte! sotto la veste. sacerdotale, egli imascondesse | — Feldheim — disse egli ;avanzandosi — ed un terribile ‘combattimento era cominciato. rettrie 
irasporiava dal luogo, del. combattimento. al — No, disse. Feldheim calmo, —.io non la |.delle spalline , scoppiò in quest'occasione in | se tu vuoi realmente, diventare predicatore di Alfredo stabili la sua-ambulanza sopra un'erta que e 
lazzucetto ; perchè mon vi cra sul posto aiuto |. cerco; ma se la trovo nell’esecuzione de’ miei, | tutta la sua possanza,;..il. sangue eroico dei | guarnigione nella capitale, non sarò io quello collina, dalla quale poteva seguire cogli occhi Decess 
medico, e. perchè egli non riesciva a prestarlo | deveri, essa mi sarà la benvenuta, perchè.io ‘suoi avi, faceva valere ..i. suoi. diritti, ‘e da | che.te ne tratterrà, perchè non voglio, accet= il combattimento. Gl’infermieri partirono due mente 
colla sua persona-nelle. file dei combattenti. |:sono stanco! Va questo momento egli era il tipo di uniprete:| tare, per la seconda .volta un simile sagrificio a due colle loro barelle verso il centro della nuale. 
No, egli non poteva fare ciò, egli in ciòsolo | ,—.0h.1,se tn-avessi. dovuto esser. felice, se) | querniero dei tempi «della Riforma, «il quale rda'te. Spr a mischia, ma dopo pochi momenti égli* si ave a grai 
non poteva. vincere, sé stesso. Con infinito suo | tu avessi potuto far felice qualcuno— disse Al-. | marciava alla testa; dei combattenti colla bib- — ‘Eppure io voglio farlo) — rispose Pel vide’ con tertore' ‘che si ‘volgevanò a’ destra) Pia 
rossore egli stavarin distanza e vedeva i) Gioan- | fredo;; il: quale, comprendeva bene . ciò che' {«biasinvuna»mano eycolla. spada néll’altra! dheim — perchè, non voglio abbandonare li ® | dove ‘si trovavano’ già i Gioanniti, ‘mentre l'ala ni 
niti lanciarsi; fra le «falci attivissime della | rendeva « stanco » quell’uomo forte, —.la Nel più-fitto- della mischia torreggiava sem- \peratore ! x ) M- | sinlistrà era ‘affatto sprovvista ‘di personale sè E1 
mote e strappare.loro coraggiosamente le loro | terra sarebbe diventata un; paradiso attorno a;|vPré questa grande .ed angolosa figura, «egli di-* St Alan = laici Alla idendo nitatio.Egli imontò sul'prime cavallo che' trotò' prege: 
vittime. Quaute volte non tentò egli diseguirli!.. | te. Ma gli uomini: non erano degni di te, tu | videva i pericoli.e le privazioni coi suoi sol- Fori ortiimanataliro ma alli Rig lendo — | sotto le mani e corse dietro agl’infermieri. Pa , 
eppure non gli riusciva. 1 muscoli gli ricnsa- | ti sei mostrato ed essi non ti ‘hanno ricono- dati,;il..suo icoraggio, li.infiammava ‘evla sua»| di destituirt! a20:all'infuori di quello: | sirada più corta lo condusse sall’altura dalla’ torità 
vano addirittura .il loro servizio sallorehè egli | sciuto ! Incompreso e. muto tu passasti loro calma era, per.loro l’arra. della vittoria — essi Poi si ri ol ì pie quale il generale dirigeva col ‘suo stato mag recchi 
voleva penetrare colla sua gente in mezzo ai | accanto col dolore nel profondo del cuore, | sentivano in lui tutti il potente elemento della osi criyolaazal apglionalo a giore ‘il’combattimento: Alfredo  ammirò per scuole 
combattenti; egli. principiova a tremare e la $poichè una comunanza fra.te-e loro non era | forza virile e a lui vicini essi non temevano{| —_T Vostra Eccellenza tè testimone ‘che da | un'momenito‘il'vecchio guerriero; il quale stati Presce 
forza lo abbandenava allorchè ‘una’ pulla gli | possibile. Oh! non iscuotere la testa, tu non | più da morte. Gli stessi ufficiali ammiravano |TUEStO momento ;il predicatore Feldheim' ède-1| }; imperterrito sul:suo cavallo come ‘uma'stalit piente 
fischiava all’orecchio, A. questo punto si tro- | mi inganni, tu.mi hai educato. alla tua intel- |.il.suo sangue freddo, stituito dal suo ufficio. equestre.‘ Nulla si muoveva: in questa ferfeà cose, 
vava il confine del suo impero sopra se stesso : | ligenza, a me.solo era concesso di mirare la |  — Quelf’.;uomo,; non, ci «deve tenere: molto Il generale:rise e porse ad entrambi la mano.‘| fisura‘ali’itiftori delle*labbra, che-impartivano e aut 
egli poteva operare soltanto allorchè era fuori | tua grandezza.;.; ma anche.il tuo dolore. Lai | alla vita! — dicevano i più coraggiosi fra essi | Felici coloro «i-quali :trovano ‘simili amici | ordini*ài suoi aiutanti»di ‘campo. Nello ‘stesso! e 
di tiro e doveva sempre ritirarsi | nel sienro | lagrima che ti tremolava nell'occhio, allorchè allorchè scorgevamo che egli esponeva periore | — © S@ andò col..suo cavallo. ; momento però ‘egli stese con violenza la'mano, pH 
lazzaretto. tu ti volgesti da coloro che ‘eri venuto per! |vinteresalle palle i):suo: petto, inerme, pari ad ‘Alfredo strinse Feldheim al cuore, egli guardò ‘| indicando» un>punto lontano: — Laggiù è ca pg 


con effusione il suo amico, ,e il cuore gli bal- 
zava d’amore-e di riconoscenza per-il-grande* 
uomo che tutti ammiravano, e del quale egli 
era ‘l’unico ‘amico. 


un buon: pastore il quale si ‘espone impavido 

alla grandine ‘che .tempesta..la sua mandra. 
— Se non foste ;univpredieatore. tanto. di- 

stinto, dovrei! deplorare che nonsiate diven- 


| Un giorno si vide comparire in campo Fel- 
dheim. Egli aveva affidato il suo ufficio di 
curito cd amministratore ad un, giovane fidato, 
ed accettato un posto di predicatore di campo, 


rendere felici e per innalzarli,, è caduta nel 
mio cuore, ed essa vi si fissò per sempre.... 
per sempre! Sventura a coloro che ti forza- 
rono a piangere; eppure io ti supplico:, per- 


duto un tale che -rimpiangeremo! .— \diss® 
egli — E precisamente» li -non.£'è- neppure. un' 
soldato sariitario. nè «un volontario:.Per: mille 
diavoli; -dove-rimangono questi poltroni.?:- Nom 


pare | 
del he 


PI 


uit Voglio rimetierci la, testa — disse egli dona loro e.vivi!. Vivi per quegli solo che | tato soldato! — gli disse un-giornò il gene In "questo momento sì senti il ‘segnale d’al-!| vedete:— continuò; volgendosi ad: Alfredo. — € 
appena-giunto ad Alfredo — se durante la.| rimarrebbe al mondo doppiamente povero dopo ‘rale ve-gli ‘diede una'buona'stretta di‘ mano, — | l’arme, gli ‘avamposti avevano ‘incontrato il | laggiù dove si: avanza la cavalleria@ ivi. èea= “ a 
mia assenza dia, Sallenan tito mon vw come | averti conosciuto e perduto ! Voi sareste diventato un'grande uomò di guerra | nemico edi soldati'balzarono in piedi lasciando-| duto Feldheim ! - Continua) Rei È 
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interpeltavi T'uftaio di presidenza del perchè 
Von. Alatri non si trovasse fra gli assessori 
ina. sedesse, invece. al posto dei consiglieri, 
L’Angelini rispondeva annunziando le dimis- 
sioni offerte dall’Alatri, che domandatala pa- 

jegazi del perchè fosse stato 
rola dava spiegazione pia 9 
spinto a tale decisione. Il Consiglio allora die- 

del duca Massimo votava all’una- 
tro proposta 3 pria 
nimità un ordine del giorno in cui si deliberava 
di fare vive premure all’Alatri perchè rima- 
nesse in ufficio, ma persistendo egli nel pro- 
prio divisamento, era approvato un altro ordine 
del giorno presentato dal consigliere Bompiani 
in cui era detto, che il Consiglio, dolente delle 
dimissioni offerte, ne prendeva atto e passava 
all'ordine’ del giornò.  * 

Dopo di ciò si passava a discutere il pro- 
getto di'regolamento di polizia sanitaria sulla 
detenzione dei cani; e sì approvava la tassa 
diL 6-percciasenm cane; “oltre Je spese per 
una piastra che dovranno: portare attaccata al 
collare. 

Proposto l’acquisto della statua equestre in 
marmo rappresentante il Re Vittorio Ema- 
nuele II, scolpita dal prof. Grippa di Milano, 
era respinto quasi all’unanimità. Infine era 
aperta la discussione sulla causa promossa dal 
sig. Luigi Prado relativa al dazio sul ma- 
cinato, 

ll Municipio ha pubblicato un manifesto, 
dove annunzia essere aperto il, concorso al 
posto d’ingegnere assistente. per le fontane ed 
acquedotti, della città. Gli aspiranti. dovranno 
presentare il diploma di laurea. iu. filosofia e 
Inatematica, e un attestato di sana e robusta 
costituzione. ‘Lo Stipendiò annuo è fissato ‘in 
L.. 4000, 
pese 


leri l’altro radunavasi sotto la ‘presidenza 
del prof. Crispigni la Commissione municipale 
per la statistica, onde discutere sulla questione 
dei cambiamenti dafarsi nei nomi delle puli- 
bliche vie, e, in seguitova' proposta ‘del con- 
sigliere Renozzi, deliberava di conservare e 
retificare tutti i nomi delle piazze e delle 
strade di Roma che corrispondono vad'un ri- 
cordo o.ad un monumento della storia antica, 
e di applicare nomi patriottici a tutte le strade 
che andranno ad estendersi nei nuovi quar- 
tieri, stabilendo fin d’ora che la strada prin- 
cipale del «puartiere Demerode',. sia chiamata 
via Nazionale,, e tutte le strade secondarie che 
mettono capo ad essa, prendano il nome di 
una di quelle «città d’Italia che furono già ca- 
pitalì dei vari Stati în' cui era divisa la ‘nostra 
penisola. 

Queste stradé' si chiameranno quindi: via 
Napoli, via Modena, via Firenze; ‘via Parma, 
via Terino, ece. 

La piazza principale che sorgerà nel nuovo 
quartiere compreso tra S. Giovanni in Late- 
rano; Santa Maria Maggiore e Santa Croce in 
Gerusalemme. si chiamerà piazza Vittoria; e le 
strade principali e secondarie di questo quar- 
tiere porteranno il nome delle battaglie vinte 
dall’esercito, come ;per «esempio: via Palestro, 
via Goito; via Castelfidardo ; via San Mar- 
tino, ecc. 

Per ultimo la. Commissione deliberava di 
sostituire nuoyi nomi*a quelli7che non hanno 
per sé alcun significato, e a tal fine.ha sta- 
bilito di denominare: Ja via del Corso, Corso 
Vittorio Emanuele; Ja via di Ripetta, via Ga- 
ribaldi, e la via del Babbuino, via Cavour. 


Abbiamo da ‘aleuni giorni in Roma una 
egregia institutrice qui di passaggio per re- 
carsi al Congresso pedagogico di Napoli. È 
dessa la signora ‘Angiola Bi&nchini, direttrice 
dell’Asilo di Fano, e ben nota per gli ottimi 
risultati da-lei ottenuti. non. solamente nella 
città testè nominata; ma ben anche a Mantova, 
a (tuastalla, ad Urbino dove ha pure diretto 
gli asìli infantili. 

Continuando de saggie tradizioni di Ferrante 
Aporti, essa pubblicava non ha guari un Ma- 
nuale per gli asili d'infanzia (Fano presso l’au- 
trice) che ha riscosso. le lodi delle persone 
più autorevoli: e competenti insiffatta materia. 
ll comm. Pendola: rettore, del ; Collegio + Tolo 


inei e dell’Istituto dei sordo-muti..iu Siena; ; 


così ne scriveva : 


Considerato ‘il Manuale ‘in tutte le sue parti, 
io non posso che congratularmi con.]a valente di- 
rettrice. Volesse il Cielo che fosse applicato ovun- 
que esista una scuola di bambini; ma sarebbe 
necessario ‘che ovimque ‘esistesse una donna di 
mente e di cuore, eguale alla scrittrice del Ma- 
nuale. To penso che il pubblicarlo possa, riuscire 
a grande vantaggio delle istitutrici le quali avreb- 
bero una falsariga sulla quale camminerebbero 
diritto al fine. 


E l'illustre Tommasèo commendava’ questo 
pregevole lavoro .con le.seguenti parole © 

Al libro della signora Bianchini acquistano au- 
totità le onorevoli prove ch'essa già fece in pa- 
recchie scuole infantili, degnamente da lei; detle 
scuole materne; titolo che io vorrei in tutta. Italia 
prescelto all’esotico ed improprio di asili 


i iglio di San 
piente il Consiglio di non voler insegnare ‘iroppe 
cose, del non. isprotare e sospingere, ia guidi + 


è aiutaré; dell’ addestrare i bambini che osser- 
Vino e che l’osservato rammentino; del rappre- 
selare gli oggetti in immagine il pi che. si possa 
fedeli ed eleganti ; il rendere nella vista del cielo 
e del verde sani è lieti i pensieri. Il libro a me 
pare utile è tale che aggiunge non poco all'opera 
del benemerito Aporti: es 

la signora’ Bianchini ‘visità in compagnia 
«del comm. Placidi gli asili della nostra città, 


e non dubitiamo che i suoi consigli potranno 


‘ornare utilissimi, e più ancora lo sarebbe la- 


sua continuata presenza in Roma, «dove, per 


L'imperatore e-l'imperatricesdel Brasile, 
"— Léggiamo nello stesso giornale: 


questa parte, incominciando dalla scelta dei i 


locali, crediamo che molto resti a fare e possa 
grandemente: giovare: }opera assidua ed intel- 
ligente di persona quale è la direttrice del- 
lasilo: di Fano. 


Jeri giungeva in Roma l’on. ministro della 
guerra, Partiva per Napoli il barone Cusa. 


Nella notte del 31 agosto, alcuni ladri ten- 
tarono ‘penetrare in una bottega da pizzica- 
gnolo in via di Pescheria, ma sorpresi dalle 
guardie di P. S. si davano alla fuga. 

x 


P@ sera Giuseppe S.....,, macellaio, mentre 
restituivasi alla propria abitazione in via Leo- 
mina era ucciso a colpi di coltello alla ‘gola e 
al ventre. Le autorità di P. S., avuta notizia 


X del fatto, arrestavano un fratello della moglie 


dell’ucciso, certo B..... Giovanni che fu tro- 
vato colle vesti intrise di sangue e colla mano 
destra ferita. 

Furono pure arrestati un altro fratello del 
BR: e un tal G..... Francesco, come com- 
plici del. misfatto. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 4° settembre ASTA. 
(Osservatorio del ‘Collegio Romano) 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare! L'al- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 769,5 
Termometro centigrado 
Massimo 27,5 — Minimo 15,4 
Umidità media del ‘giorno 
Relativa. 64 —. Assoluta 13;36 
Vento domioante: Giro regolare del vento dal 
N. al S-0. 
Stato del cielo: Bellissimo al mattino; poi cu- 
muletti sparsì e cirro-cumuli fino a sera. Alla sera: 
orizzonte nebbioso, cumuli. 4 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 1° settembre pub- 
blica: 

4. R. decreto 19 luglio, con cui il comune 
di Sala Bolognese è autorizzato a trasferire la 
sede comunale nella frazione di Padulle. 

2. R, decreto 21 maggio sull’accertamento 
delle rendite liquidate pei beni stabili devoluti 
al.demanio, 

3. R. decreto 6 agosto del seguente tenore: 

Articolo unico. Saranno pubblicati ed a- 
vranno. vigore dal ‘1° ssttembre 4874 nelle 
provincie» della Venezia e di Mantova, aggre- 
gate al regno d’Italia colla‘legge del 18 luglio 
1867, n. 3484, i decreti seguenti: 

4. R. decreto 45 aprile 1860, n. 4070, isti- 
tutivo della medaglia al valor di marina; 

2. R. decreto 20;luglio 4865, n. 2438,, por- 
tante l’ordinamento pel personale delle. capi- 
tanerie di Porto. 

4. R. decreto 26 agosto, con cui.il comune 
di Tufara costituirà d’ora in poi una sezione 


.| del collegio di Riccia con sede nel capoluogo 


dello stesso comune. 

5. R. decreto 26 agosto, in forza del quale 
il comune di Galluccio costituirà d’ora in poi 
una sezione del collegio di Teano, con sede 
nel capoluogo del comune stesso. 

6. Nomine nel personale dipendente dal mi- 
nistero della guerra. 

7, Una circolare; del ministro della marina, 
in data 26 agosto, contenente le ‘norme. per 
l’esecuzione del R. decreto 23 luglio 14874, 
che condona le pene disciplinari incorse da 
ufficiali ed impiegati assimilati della;R.marina 
in causa di matrimonio contratto: senza »l’as- 
senso sovrano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Si legge nell'Italia Militare del 2: 

Siamo informati che gli allievi della R. Acca- 
cademia militare eseguiranno un viaggio d’istru- 
zione, dal 6.al 16 settembre, allo scopo ‘di far 
loro conoscere la configurazione di una parte della 
nostra frontiera edi infondere: loro, per tal mezzo, 
quello spirito militare e quel sentimento di fra- 
tellanza ‘che sono tanto necessarii a chi si dedica 
alla carriera delle armi. : 

Gli allievi pertorreranno nel viaggio l'itinerario 
seguente: © settembre, Susa" (per ferrovia) .con 
visità ‘dei dintorni ; 7 in. Exilles; 8 id, Oulx; 
9 id., Bardonéche e ritorno ad ‘Oulx ;:10 idem, 
soggiorno ad:Oulx; 11id:, Cesanne 42 cidem; 
Pragelat; 14 id.,. Fenestrelle (per il colle. del-. 
l'Assietta); 15 id., soggiorno a Fenestrelle +15 
idem, Perosa; 16 id:, Pinerolo e quindi a’ To- 
rino per ferrovia. i ita 

Il distaccamento, formato su due compagnie, 
sarà comandato dal maggiore conte‘Lanza. 

— Si legge nella Lombardia del 31 agosto: 

Veniamo assicurati chel Re verrà a Milano 
per visitare la nostra esposizione industriale nella 


‘seconda metà di settembre; Per quell'epoca sî 


troveranno a Milano il‘principe Umberto, la prin- 
cipessa. Margherita; ‘e; ‘a quanto si crede, anche 


Domenica scorsa; asun'ora pom., ebbe luogo 
in, Ponte. l’annunciata. inaugurazione del monu- 
mento rall’astronomo. Giuseppe Piazzi. Uno straor- 
dinario concorso, di persone wrecatevisi da ogni 
parte della provincia rese. più solenne e memo- 
rabile.quel,giorno»di festa, la prima di tal ge- 
nere.;in quella valle. Tolto il velo alla statua, il 
promotore. prof. B. E. Maineri saliva l’impalca-. 
tura, e dinanzi .all'affollato uditorio pronunziava 
un.caldo. discorso ;. nel. quale innestò un saluto 
alla Sicilia;-a quel nobile:paese oye brillò mag- ; 
giormente e fu \ammirato «il vasto ingegno di 


Piazzì, e che con gentile pensiero inviava a suo 
rappresentante l’egregio professore Cacciatore. 
Parlarono in appresso il. prof. D. Nicola Piazzi, 
il prof. Polatti ed il pronipote dell’astronomo, in- 
gegnere Nicola Cesare Piazzi. 

Compiuta la cerimonia, ci fu un banchetto of- 
ferto alla Commissione; vi assistevano molti ono- 
revoli ed autorevoli signori, fra cui il prefetto 
della provincia e il senatore Guiceiardi. 


— Si legge nel Tempo di Venezia del 34 
Agosto? 


Ta scorsa notte gittava l’àncora nel porto di 


Malamocco "la: pirocorvetta da guerra austriaca 
Principe Federico, con a bordo: gli allievi del- 
l'istituto di marina di Fiume. 

Oggi, ad un'ora, venne ad ancorarsi ai Giar- 
dini, salutando il guarda-porto, che rispose colle 
salve d'uso. 


Delîtto. — Leggiamo nella Nazione di 


| Firenze del 2: 


Un orribile delitto veniva: perpetrato nella 
notte decorsa nei pressi di Firenze. 

Circa la mezzanotte, 4 malfattori, coperto il 
Viso con fazzoletti .e armati di coltello, dato a 
leva ad, una inferriata di una finestra esistente 
a pianterreno delle case del falegname Sieni, 
di anni 60, dimorante a Ricorboli ; distretto 
di Rovazzano, penetrarono nella camera di lui 
e circondato il letto dove dormiva, con piglio 
minaccioso gl’ intimarono di consegnare loro 
tutta.il danaro. 

Mentre quel povero vecchio , risvegliato ad 
un tratto e spaventato dalla scena che gli si 
purava davanti, assicurava i malviventi che nom 
aveva alcun danaro; udito rumore’, i quattro 


si dileguarono in un baleno, Il povero Sieni, , 


sceso.di letto,..si. recò allora a visitare Je.stanze 
per. vedere se quei malandrini nulla avesserosot- 
tratto; e penetrato mella camera del di-luini- 
pote Eugenio, giovane di 26 anni , lo: trovò 
trafitto da molti colpi di coltello ‘e già dive- 
nuto cadavere, 

Il fatto, appena conosciuto, allarmò la po- 
polazione, la quale, funita Lai RR. carabi- 
Rieri, sta indagando per scuoprire i colpevoli; 
ma fino adesso non si ebbe ‘alcun indizio su 
di essì, 

Omicidio. — Si legge nella Nuova Patria 
di Napoli del 4° settembre: 


Verso le ore 8 pom. di ieri uno’ scellerato 
che vestiva la divisa del prete, Vincenzo Cer- 
belli, dî anni 54, di Cassano Calabria Citra, 
domiciliato in Napoli, vico grande all’Annun- 
ziata, n. 7, commetteva un’ orribile. delitto. 
Egli, salendo le scale.della propria,easa, urtaya 
con violenza Ja porta del primo piano, nel 
quale abitava Angelo Martone d’anni 60, pit- 
tore e da cui uscivano gridando le figlie e la 
moglie del Martone. Il Cerbelli pensò bene, 
salendo, di rivolger loro .violenti.e. assai. vil- 
lane parole. Sventuratamente in quel punto 
rientrava ‘il ‘Martone, il ‘quale, ‘dita ‘l’offesa 
fatta alla propria famiglia, ne chiedeva ragione 
al prete. 

ll prete, rientra in camera sua, imbrandisce 
un pugnale. e colla furia d'una. belva scende 
e trafigge con un sol colpo il Martone: Non 
contento di questo: delitto, sì scaglia contro la 
moglie ‘dell’infelice veciso ‘e la ferisce anché 
gravemente, Dopo poco sopraggiunsero le guar- 
die di pubblica sicurezzà èd'i carabinieri; è, 
come se nulla fosse ‘stato, rinvenziero il man- 
sueto servo di Dio che fumava un sigaro nella 
propria casa! 

Incendio. — Leggiamo nell’ Osservatore 
Triestino del 34: 

Questa mattina scoppiò un vasto incendio 
nel deposito di petrolio della ditta Dutilh e 
Comp..a S.Giovanni, per ‘inavvertenza, è 
quanto si dice , di ‘un facchino, che riportò 
gravi. lesioni. 

Ad isolare l'incendio vennero scavati dei ca- 
nali, peî quali si fece ‘colarè il petrolio. 

Sul luogo del disastro comparvero il consi- 
gliere aulico cav. De Jenny, il podestà Dr. An- 
geli è il vice-ppesidente Dr. Pitteri. 


. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. presidente del Consiglio si è re- 
cato a Casale: Sarà di ritorno a Roma 
lunedì, 


DISPACGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI ) 


Parigi, 1. — Una lettera da Versallles dice 
che il voto di ieri dell'Assemblea fu accolto 
nei dipartimenti con soddisfazione generale, 
"Phiers ricevette telegrammi di congratulazione 


ida tutti.i governi. 


Credesi) che questo voto faciliterà»il:successo 
delle-trattative «con Arnim per lo sgombero. 

La yoce di dimissioni ministeriali è smentita. 

Larey ritirò. la.sua dimissione, 

Le vacanze dell'Assemblea incomincieranno 
probabilmente-il 45 settembre. ° 


‘Parigi, A. — A repubblicani dei diparti- 
menti rinunziarono al progetto di festeggiare 
l'anniversario del 4 settembre, in seguito a di- 
vieto delle antorità. 

Versailles, 4. — Consiglio di guerra. — 1] 
difensori terminarono i loro ‘discorsi. Il con- 
siglio sì riunirà domattina per deliberare. Le 
sentenze saranno pronunziate probabilmente il 
10 settembre. 7 

Bukarest, 4. — È giunta la” principessa 
madre. 3 

E imminente la fondazione della Borsa di 
Bulkarest. IS 

New-York, 4. — Oro 112 34. 


Belgrado, 2. — Un decreto convoca la 
Scupcina pel 47 settembre a Gragujewaez. 

Versailles, A:— Assemblea. — Leggesi il 
messaggio di Thiers, che ringrazia l’ Assem- 
blea d’avergli dato testimonianza di alta fidu- 
cia, conferendogli la prima magistratura del 
paese. 

Dice: Se per meritare questa fiducia basta 
la mia assoluta devozione al paese, oso dire 
di esserne degno. Ringrazia tutti i partiti del- 
l'Assemblea d’essersi riuniti in un pensiero 
comune per fortificare il governo. 

Soggiunge: Pacificare il paese; liberarlo 
dall’oceupazione straniera, renderlo onorato e 
rispettato, tale sarà l’oggetto dei nostri sforzi. 
Se possiamo raggiungere questo scopo, potremo 
presentarci fiduciosamente al giudizio del paese 
per restituirgli il deposito confidatoci. 

L’urgenza è respinta per la proposta di 
Schoelcher relativa alla levata dello stato d’as- 
sedio da Parigi. 

Monaco, 2. — La Dieta fa convocata pel 20 
settembre. 

Gastein, 2 — Il re. di' Grécia è arrivato, 
Ripartirà stasera. 

Pest, 2. — La Dieta d'Ungheria è convocata 
pel 14 settembre. È 


BORSE 


Firenze, 2 1 2 


Rendita 5%, .......|/6440| 64.62 
Napoleoni d’oro .. è 


Londra, 3 mesi 26 66 | 26-66 
Marsiglia, vista 11|-105.15.| 105 90 
Prestito nazionale + _88 40 dE 75 
Azioni Tabacchi 723 — | 725 50 


Azioni della Banca Nazion. 5 
Ferrovie Meridionali . ...| 467 75 | 413 25 
Obbligazioni Meridionali . | 194 —| 194 — 


Buoni Meridionali ... ... | &90— | 490. — 


Obbligazioni Ecclesiastiche. | 8615] 86.20 
Banca toscana .....:..-. 11619 — |1628,— 
Parigi, 1 81 1 
ndità francese 3.%a + - «| 56.35 57 10 
POR ina Rigo ed EI 
Valori diversi 
Ferrovie lombardo-yenete . | 350 — | 898 —. 
Obbligazioni id. | 280 — | 981 50 
Ferrovie Romane ..,...| 93 50 9% — 
Obbligaz. id... ... ..| 156 —| 158 — 
Obblig. Ferrov. V.-E. 41863 | 172.25 .| 173 25 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 184 —| -184 50 


Cambio sull'Italia... ... 518 bu 


Credito Mobiliare francese. | 178 — | 186 — 
Obblig. Regia Tabacchi . . | 465 — | 46750 
Azioni . ..... ......|690—| 690— 
Prestito 8 * elett... 88.80 89.55 


Berlino, 1 
Austriache È 
Lombarde FK 
Mobiliare. ....% 


Tabacchi LL EsFo 


Vienna', 1° 

Mobiliare. . ...... «210029670 | 297 50 
Lombarde . .... #00] 181,60 | 182 90 
Austriache ... 4 386 — | 385 — 
Banca Nazionale . TA — | 773 — 
Napoleoni d’oro . . E; 6212 |9 6112 
Cambio su Parigi. sanl ——|_ = 
Canibio sù Londra... 120 85] "120 15 
Rendita austriaca 0... | 7040, 70 


“GIACOMO DINA, Dinsrronz. 
ROMBALDO. GIOVANNI; Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 2 settembre 


Nom, Cont; 

Rendita italiana 5.010. e, mm 6410 
Consolid, Romano 5 010 .., = 687 
Imprestito Nazionale , ..a. —- 88.50 
Detto piccoli pezzi . ,., -—— 089— 
Obblig. Beni Eccles..b 0 .. —— 85 99 


Certificati sul tesoro.5. 010. . 887 30 .492— 
Detti Emissione 1860-64. 63.75 
— = 68.75 

1000 — 

1000 — 1145 — 


Detti concambiati.... . 
Banca Nazionale italiana. . 


Banca Romana, .. .. e... 


Obbligazioni dette 6 070. ., 
Strade Ferrata Romane, ., 
Obbligazioni detto. .....+. 
Strade Ferrate Meridionali 
Buoni Merid. 6 010 (oro). . 
Società Romana delle Miniere 
di:farto Lf. sei 
Societé Anglo-Romana per l'il- # 
luminaziene a gaz . .... . 500 — 681 — 
Gaz di Civitavecchia. ..... 500 — 506 — 
Pio Ostiense. .... +00. 430 
Borsa di Torino del 81 agosto. 
Corso legale 63 BI È 
Banca Nazionale c. d. m. in c. 2820 
Pezza d’oro da .L. 20 da L.,21 11 a 21:14 


500 — 490 — 
500 — 100 — 
B00 — 167 — 
500 — 


Azioni’ W'abacchi . 51... 500 — 722— 


. «SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Provinciale e Comunale 


| PRESTITO, 1871 


7 DELLA 
CITTÀ DI NAPOLI 
CON INTERESSI E PREMAIN:ORO 


Autorizzato con deliberazione del Consiglio co- 
munale in data del.28 marzo 1871. 

(Approvato dalla deputazione provinciale il dì 3 
aprile 1871.) rt: 

E sanzionato con Decreto Reale. del 28 maggio 
1871. 


ll Wiumicipio di Napoli per compiere 

le importanti opere di pubblica utilità che stanno 

| eseguòndosi in quella prima città d’Italia, ha con° 
tratto colla Società Generale di Cre- 
Ì dito. Provineiale e Comunale un 
i PRESTITO garantito da tutti gl’introiti diretti e 


| il quale ha creato 


portanti interessì e premi, ed esenti 
da' qualsiasi imposta presente o futura 


INTERESSE. — Le obbligazioni fruttano îl 
4 00 all'anno sul Capitale nominale, ossia I. £1@ 
im @ra per obbligazione, pagabile semestral- 
mente il 1° febbraio e il 1° agosto di ogni anno, 

PREMI. — Le obbligazioni concorrono a 
109 Estrazioni con Premi di I. 100,000 - 
50,009 - 40,000 - 30,000 - 25,000 
- go. Im Oro, per la somma di complessive 
IL. 5,891,000 Oro secondo la distribuzione 


indicata nel programma. dA 


RIMBORSO. — Tutte le Obbligazioni n 
Rin sono rimborsate alla Masa rat 
di 42 12-anni ‘principiando. detto rimborso dl 
effettuarsi il 19 febbraio 1872 per finite il'19 feb- 
braio 1914. 

Tanto il pagamento degl’ Imteressi e Pro- 
mi, come il Rimborso delle Obbliga. 
vioni estratte avranno luogo in Oro, a scelta 
del portatore, în Napoli © nelle altre primarie 
città d’Italia, ed’ all'estero & Parigi, Amsterdam, 
Bruxelles, Anversa © Ginevra! ” 

A tenore dell'Art, 17: del ‘Contrattofra ilMu- 
nicipio e la Società Generale di Credito Provin- 
ciale e Comunale rimane per patto espresso «a 
carico del Municipio il pagamento dell'imposta di 
ricchezza mobile, e-di qualunque altra tassa già 
esistente, o che potesse imporsi a peso delle ob- 
bligazioni, ancorchè in futuro e per via di rite- 
nuta che il Municipio fosse per legge autorizzato 
a-fare su pagamenti. dovuti in dipendenza delle 
medesime; per modo che i possessori di esso in 
ogni tempo ‘avranno a rappresentare indeminuifo 
per qualunque causa lo ammontare; ed a goderne 
del pari indeminuito il prodotto. 

GARANZIA. 

L’annvalità di L. 1,20®,0@® Oro, gccor 
rente per il pagamento degl interessi e. premi, ® 
per il rimborso delle obbligazioni estratte, è for- 
malmente e legalmente garentita dal Miumiei- 
pio di Napoli con tutti gl’ introiti 


| comunali diretti e indiretti, e con 


i Beni di sua proprietà. 
Condizioni della. Sottoscrizione Pubblica 
Il prezzo di ogni Obbligazione di L. 250, Oro, 
godimento 1°' febbraio prossimo, è fissalo in 
L. 207 50 parimente fm @ro,, da versarsi 
nel modo seguente: pia 


IL. 17 50 oro all’atto della sottoscrizione 


» RO P) al riparto 

» RO » » 25 Settembre 

» 20 » » 23 Ottobre prossimo 
» 20 » » 25 Novembie | » 

> 20 > » 23 Dicembre è» 

» RO P) 2, 25. Gennaio 1872 

» O » a 25 Febbraio » 

) RO » 3 23 Marzo » 

» » » 25. Aprile » 


30 

Al. prezzo di emissione: di-L. 207 50.oro, te 
nuto conto dell'interesse annuale di L. ‘10 oro, 
e. del minimo loro rimborso alla pari nel co) 
di anni 42 1/2, queste obbligazioni costituiscono 
un collocamento di capitale a ragione del 3 1,2.%y 
oro,.;libero da “qualsiasi ritenuta presente 0 fu- 
tura (che colla-tassa. di. ricchezza mobile corri- 
sponderebbe al, 6, 113 °|o oro ;):reddito pienamente 
assicurato, dalla. garanzia indiscutibile che offrono 
le entrate edi beni del Municipio: ed inoltre 
havvi per il possessore il vantaggio di concorrere 
2a numerosi: premi, | ascendenti alla complossiva 
somma. di L, 5,894,000. 7 


LA SOTTOSCRIZIONE 


sarà.aperla nei giorni di 
Lunedì 4, Martedi 3 e Mercoledì 6 
| Sottembre 


a Firenze presso la Società Generale di. Cres 
dito Provinciale e Comunale, 
via Cavour, n°;9 p. terreno, 
Cassa Municipale, il Banco 
di. Napoli e. presso ile sue 
sedi e succursali - Florestano 
di Lorenzo :- Féraud ed fils. 
= 0. Fanelli, È 

Nelle altre città presso.i Corrispondenti della 
Società. generale. 

La sottoscrizione è aperta anche all’estero, a 
Amsterdam, Bruxelles, Anversa, (Ginevra, presso 
la Banca di' Credito e di depositi dei Paesi Bassi 
e sue succursali. h 


Um 
LA BANCA D'EMISSIONE 3:07 
C., nelle sue Sedi di Firenze, via Martelli, 
n. 4 e Roma‘ via Ara Coeli, n. 54, riceve le 
Sottoscrizioni al nuovo» prestito ‘ad. interessi. & 
premi. in oro della città di Napoli e così pure, 


Napoli » 


‘presso tutti i suoi signori corrispondenti ed q- 


gentì in'tutta Italia. 
La sottoscrizione pubblica sarà aperta dal 


1 4-al -6 settembre. La chiusura potrà aver luogo 


anche il primo giorno come è annunciato dal, 
Programma della Società generale di Credito 
comunale e provinciale. 


LA DITTE BIGATTI, iicsorio 

s il negozio 
di Orefice in Firenze, via. Tornabuoni, 47, 
essendosi. determinata di ‘lasciare il commercio 
dell’Oreficeria in genere, riservandosi solo 
quello delle. Pietre preziose, ha aperta 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissi 
di ‘quarito’ forma” l'assortimento del proprio 
magazzino. 


APRIGIONASI feste eo retro to 
Ag Tornabuoni 47 (dicontro al palazzo 


- Recapito ‘al negozio d’orefice BIGATTI. 


‘ indiretti e da tuttii beni di sua proprietà, per | ———_——————————————— 


COLLEGIO CONVILTO CAVOUR. — Ved. 


“N 87,900 Obbligazioni: da .L. 250.in Oro:!. annuozio in quarta pagina. 


Per la quarta pagina... À 
Comunicati, quarta pagina « - 
Per la terza 


VACIA DELLA 


FIRENZE — Via 


TARIFFA D'INSERZIONI 
PER OGNI LINEA 


FAR 


Le molte imitazioni che tuttodì 
si fanno delle: Pillole di 
Cooper, obbligano i proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di iaia 


* Per ‘garaiizia di colo Che desiderano avere le VERE PILLOLE di 
sogni scatola, è circondata di una fascià, con l'arma inglese 
‘macia. della Legazione Britannica in, Firenze, via ‘ornabuoni, 
lavorata a forma di treccia simile al presente modello. Quelle scatole 
involtate in altra qualità di carta, sono. 
FALLS 


...« Vene. sono dei Depositi, dai principali farmacisti n 


Ki 


e 


SPROIALITÀ 


della Farmacia di NICCOLA: CIUTI e figlio 
Firenze, via del Corso, n. 3. 


VINI DI CHINA. SEMPLICE, E FERRUCINOS 


Hanno 


ambi- 
due questi vini. proprietà, tonica e diffusiva, ed in quello ferraginoso è aggiunta 
fazione Nota del finido sanguigno propria dei preparati di ferro. L ci la 
Bottiglia il semplice a L. 8 il ferruginoso.  — NA 
| | i L. 3 la bottiglia, grande 
SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO ci. 150% cena | 
Soluzione acquosa .di catrame concentrata. Il gran 
ELATISA tanta RIA per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non avesse il. cattivo odore @ 
sapore e non disturbasse, glì Donni digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
risotuto con la ‘preparazione dell’ Elatina o soluzione acquosa di catrame di abete con- 
centrato, la.quaie, sostanza, ‘perfettamente trasparente, non ha nè odore nè sapore 
spiacevoli. — L'Elatina dà uono, alle parti. con.le, quali viene in ‘contatto, arresta 
le secrezioni morbose delle, membrane muccose, 6 impedisce processi di fermentazione 
e putrefazione. Di qui il gran numero di malattie, nelle, quali venne con gratide pro- 
fitto impiegata, come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie @ 
digestive. Prezzo L..2.la bottiglia. 


| MERLUZZO FERRUGINOSO 

QUO DI, FEGATO, DI MERL Al proto joduro dt ferro. Si vende 

la bottiglia granda L. 8, la piccola L. 1,50. — Queste tre prepazioni di olio, pos- 

seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice olio di merluzzo, anco un'a- 

. zione tonica dovuta all’associazione dei composti di ferro. Era 
ruesi 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO &i: 


della più sicura RIETI perchè inviato da una delle princip..li fabbriche, onde 
non può ‘cader dubbio' sulla sua purezza ed attività. Tale assicurazione è neces- 
saria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico della ‘scrofola e 
delli rachite è di tutte quelle malatiîe del petto che sono seguite da difetto di nu- 
trizione e “a esaurimento delle forze. vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 


L. 1 15, il bruno L. 1 la bottiglia. 


BALSAMO ANTIREUMATICO ricmo1.1 tsitigi 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è utilissimo nelle affezioni catarrali specialmente delle vie respiratorie 
e della vescica ‘e nella pertosso. L. 1 50 la bottiglia. 


K n Questa jintura 
TINTURA_D'ASSENZIO, FERRUCINOSA Bi sco 


la cui efficacia è universalmente riconosci.ta in medicina: L. 1 la bottiglia grande 
e,L. 0 30.la piccola, i 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D'ABETO, pisss 


composta di parti gommose e zuccherine, e contiene i, principi, resìnosi, alsamici 
dell’Abeto, che sono:ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni catarrali 
dei brenchi acute e croniche. Essa combatte le-tossi più ostinate, sebbene non con- 
tenga la minima parte d’oppio, o dei suoi composti. L. 1 la scatola. 


OLIO. VERMIFUGO "DI S.. GIUSTINA cn so 1 ci 
ESTRATTO DI'TAMARINDO t°frtnazi "=" 


L. 1 la bottiglia. 


PASTICCHE DI: TAMARINDO: cuò ci por a cui 
CRAN'DEPOSITO DI COCA xs tati piva 


cioè pillole di Coca. L. $ la scat. 


PASTICCHE DIGESTIVE DI COGA 1150 1 scuo 
ELIXIR' DI COCA 1.3 50% vovigia. 
DETTO FERRUGINOSO: .. 30 sog. 


DEPOSITI: Milano, A, Foglia, ponte Porta Romana, 4437 ; Pistoia, farmacia Jesi 
ò Chiti; Lucca, Gemignani; Siena, Parenti; Pon'edera, Zini 0. Serafini; Poggibonsi, 
Del Zanna; Perugia, Severini; Livorno, Calvietii all'insegna di S. Marco; Venezia, 
Maggioni o Furleni; Viareggio, Bragi; Città di Castello, Menchi o Vegni 0 Pieroni; 
Pisa, Bottari; Arcidosso, Hecchini; Grosseto, Belli; Arezzo, Ceccherelli; Pescia, Tondi. 


LSTRANTO DI CARNE LIBBIC 


i DELLA COMPAGNIA LIEBIG DI LONDRA 
fabbricato a Fray-Bentos (Sud America) 
UVM 
Grande economia per le famiglie. 


Coll’estratto:preparasi; istantaneamente ‘un brodo squisito a metà a arezzo 
[di.quello ;ottenuto. colla carne: fresca, ‘esi ‘condiscono minestre, salse, le: 


igumi, ecc, 
E un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. 
Duo Medaglia d’oro, Parigi 1867, Medaglia d’oro, Havre 1868 
Il gran diploma d’onore — La più alta distinzione — Amsterdam 1869. 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deve portare le firme 
dei professori Barone Justus von Liebig e dottor Max, Von Pet- 


parti Za 


Vendesi alla,; Farmacia della. Legazine Rritannica dai principali. 
Farmacisti, Droghieri e venditori di commestibili. È 

Per gli. acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano dal sig. Carlo Erba, 
lAgente della Compagnia per l’Italia e dalla flliale di Foderico Jobst. 


PIE SR 


LOTION PERUVIENNE 
del' dottor’ HOVARD 


1 numerosi attestati che sempre giungono può accertare: che.la-Lotion Peruvierne 
è una delle migliori preparazioni conosciute finora per, fixrmzre la caduta. dei. ca- 
elia a a il polo non È vani Alajaienfa dATolo, e mantiene, la ca> 
DI 0 stato di salute la più fiorida. Prezzo della. iglia li 
Dee per li BODIO IO p 'rezzo della mezza bottiglia lire 8 e 


Deposito generale presso il sig. G. Zempt, profumiere fraricese, strada Salite Cate 
terina a Chiaia, n. 6, e Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 999, Sirena: Susa 
Ditta, via della Maddalena, 46 e 47, Roma. Stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53, 


Napoli. — Si spedisca in tutto lo Stato contro vaglia postale, ova vi è ferrovia di- 


retta, col trasporto a carico del committente. 


TEGAZIONE BRITANNICA 


‘Tornabuoni, ‘17 — FIRENZE 


n. 67, ed involtata in carta turchina 


IFIC*A TE pr. 
elle ‘primarie città d’Italia. 


prendere le dovute precauzioni 

per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- | | 
sificate. 


COOPER della FARMACIA ‘BRE 
nel mezzo, e l'indirizzo della Far- 


«per. soircesz teatri, balli, ecc. 


Sono prive di quella. fascia, ved|f-P°le- 


Una bottiglia fr. 12, mezza bott. fr. 


paire, via del Corso, 396. 


BELLA, GAMERA cui. 
re in una famiglia francese ‘in Firenze. 


Dirigersi all’Emporio librario di A. Dante ° È 
Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 


DENTIFRICI LAROZE )} 


‘AL CHINA-CHINA,AL PIRETRO.E ALGUAJACO RI 
ELISIRE DENTIFRICIO, per im- |} 
biancare e conservare 1 denti, gua- |È 
rirne.i dolori cagionati dalla carie 
@ quelli prodotti dal contatto del {ki 
caldo ed el freddo.La boccetta. 1 60 |É 
.[B} POLVERE DENTIFRICIA ROSA | 
I) allabase di magnesia,per imbian- 
care i denti, e prevenire lo scalza- 
‘mento provocatod al tartaro, di cui 
essa impedisce la riproduzione. 
; La boccetta. . » .. +. . 1 60 
f| OPPIATO DENTIFRICIO, perforti- 
ficare le gengive ch'esso conserva 
sane, prevenire nevralgie dentarie 
eaffezioni scorbutiche.Il vaso. 2 » 
FabricaSpedizioni:DittaJ.-P.LAROZE1C!* 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. ni 
Depositi in Firenz: 
Dante Ferroni 


FIRENZE 
Via Romana, 141 - 143 


CESE 


inglese cerca un posto di 


Roberts, |É 
Roma e via Cavour, 27} Firenze. 


eràto e raccomandato da valenti medici. 


IL VERO 


FARMACO DI FAMIGLIA 


SACCAROLITO MATTI 


N'onico-purgativo destruente 


“Adop: 


In qualunque caso di purga semplice. Eccellente contro le febbri 

fytermittenti e ribelli e le ostruzioni dei visceri adominali. Ottimo ‘anti 
Kx{initico in ogni specie di vermi non escluso la tenia. Evacuante perfet 
“nelle malattie biliose, nelle cefalgie e vertigini. Parga attenuando il 
stema digestivo, ed ha' speciale efficacia nelle debolezzè di stomaco e 
flatulenza d’intestini. Nei' venefici di sostanze’ aniniali ‘o vegetabili è di 


‘li debolezza. È composto di sole sostanze vegetabili. di 
Per le commissioni dirigersi all’unico, deposito .in Firenze, via Guelfa, 
61, e vendesi nelle principali farmacie per L. £ 30. 
Dirigersi pure alla Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47 
in Napoli-stessa Ditta, via Roma, 53 e Firenze, via Cavour, 27. 


OLL 


DI. PREPARAZIONE 


ue 


di 


€ G 


SPECIALE DI COMMERCIO 
agli con 
ISTITUTI MILITARI .. | SCUOLALETECRICA 


Milano, via Camminadella; 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Milano. 
Gii studenti di commercio’ verranno istraiti secondovil. metodo svizzero. Per 


informazioni rivolgersi al Direttorè del. Convitto, Giovanni, Aimo. 


| IL SOTTOSCRITTO 


di avvertire vil 
pubblico di a 


ebbero: tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc. 


SI RICEVONO 


sua proprietà. 
PIETRO CATTANEO, 


NUOVO CALENDARIO PERPETUO 


In pankfond, serve di ciondolo all'orologio, segna chiaramente ‘tutti i giorni e mi 


! scatolette ed istruzione. Invio franco contro vaglia. 


Giovanni, via Finanze; n.1 


} 
i 3 coll ACQUA ANTISIFILITICA pi 

INIEZIONE gia; mon camistica, verdin pi 

senza mercurio e nitrato d'argeato, da non ‘apportare per 
er ‘a infiammazione agli intestini, Detta acqua. gus iL 

soli % ygiorni gli scolì recenti ed | giù crenici jo coi. nomi.-di 
Blezorree « Gonorres, nor che i Mussi biab e'letalceri ib go 
natale Pel' sicuro e pronth risultato della eoaiplétà guarigione, si pat, marcà 
quert’aequa, cite: 


da di A R6E- 
Osa, garantiti 
nile cossrtagineonte 


Ram più mal Vemsele, 
i ‘Bottiglia coll'istrazione L. Bb. 


&G 4.te farmacia Corsi Piazza S. Eustachio Napoli, Dito a: Dente #errosi, 
}via Roma, 53. Firenze stessa Ditta, via Cavour, 27 è farmacie» Sipuorfhi, 
| na Poria Bosa Via doi Neri, via Borgognissanti « vizta' Piinici\te aqanaino. Bu- 
| log 6a,-nelî» farmacia dei Servi. di Gi Ravina. Genova, favor. Rraia; e amis 
) pri marie farmacie d'Italia, 


i le iii ili sezioni rr i 


del committente, 


li din eita, col solo trasporto a cai 
e vato 


pr 


Il più aggradevole, sopraffine eu indi” 
spensabile profumo, il cui uso ridona 
quel fresco e giovanile colore, e toglie 
prontamente qualunque macchia della ; 


i — Sapone di latte al gigliò fr. 3 il pezzo: 
Deposito in Roma presso Filippo Com- 


Fabbricante Profumiere ; | 


VARE EER 
UNA SIGNORA FRAN- 


parlando italiano ed un poco 


rettrice ‘in una casa mobiliàta è in) una 3 
pensione in Roma. Dirigersi "da Dante 
Ferroni, via? della Maddalena, 46 e 47,» 


‘un gran soccorso per ridare forza ‘agli organi ‘ancora in caso, avanzitogi 
naar 
i d i Td. 


si’ fa un dovere 


(vere aperto in Roma, piazza Bandanini, n. 48, p. 1°, una grande; 
(Nsposizione di ogni sorla di‘ mobilia. Questo grandioso Stabilimento si 
lcompone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più elegante 
‘al più comune; impossibile «a. descriversi per. la loro quantità come sa 


‘commissioni per adobbaree «qualunque appartamento; avendo fabbriche di: 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto ‘Stabi 
limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile hauvi apposto il relativo pi 


i dell’anno, nonchè..il levare ed il tramonto del'sole,» e di quante ore sieno composti 
i i giorni e le nolti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. Prezzo L. 1 50. con 


NB: Chi ne acquista ‘tre ha il quarto gratis. Chi né acquista sei nevavrà nove. 
Chi ne acquista dodici ne avrà ‘sedici. — Ditigersi'in ‘Tormo presso: Giuseppe ‘De 


cadenti ir «| 


| Noposito zenerale in Roma, Ditta, A. Dante Ferroni, via della, Maddalena, 46 } 


| ’Coniro vaglia posiale sì spedisce in tutto i) Regno, però ova vi è ferrovia 


ni Core e ere 


Si ricevono ‘esclusivaménte' in sRvimia alla' Società generale di annunzi su 
ornali d’Italia e dell’estero ‘diretta da A. DANTE FERRONI, via della 
addalena, 46 e 47. Napoli; via Homa già Toledo, 53. Firenze, 


via Cavour, 27 e via Panzani, 4 


SAVOIR 


FIRENZE) VIA DELLE TERNI, 19; PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria,, elementare, 
giunasiale, tecnica, commevtiale, Carriera militare e speciale 
pei giovani di nazione estera. 


Tozidui di pianoférie, di scherma, di ginnay 
CRE ki I iano Loina) 


— R° STABILIMENTO 
ORTOPEDICO dS$ IDROTERAPICO 


del dots. csv. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze, fuori l'antica Porta alla Croce, via ‘Aretina, ni 1499. 
pia ct niico în Italia per la cura delle deformità, come deviazioni TAlè 


6. 


li\della coleàna vertebrale, gibbosità, piediitorti, torcicollo, ecc. 
Convitto speciale per tali cure. — 
CASA DI SALUTE per le cure idroterapiche e per ì malati d’ogni gen 
tranne quelli per malattie contaggiose e metitali. 
IDROTERAPIA, ELETTRICITÀ, GINNASTICA MEDICA, 
RESPIRAZIONE D'ACQUE MEDICATE POLVERIZZATE, ACQUA-PUNTURA, 
BAGNI A VAPORE. 


Lo stabilimento è aperto tutto l’anno 


Medicazioni per gll esterni e consultazioni giornaliere 
Di Cure Ortopedicho a domicilio 
Prospetti Gratis. 
UFFICIO DI CONSULTAZIONI DELLO STABILIMENTO 
Via Porta Rossa, n.118, p. 1° 
Consultazioni i) Lunedì, Mercbledi, Venerdì d’ogni settimana dalle 8 alle 4 pom. 
Informazioni e prospetti tutti i giorni. si 


di- 


GIUSTO EBHARDT 


1 Ponrx peI Fuszzi opa Sì Mirtzo Piazza GanibaLbi 


| DEPOSITO REGISTRI. DI COMMERCIO 
i netta pirra J. C. KOENING x EBHARDT IN ANNOVER (Prussia) 


Libri maestri, Salda-Conti, Giornali, Copio-Lettere, Registri da viaggio, 
Libretti peî farmacisti e per famiglia, ecc. Macchine da copia-lettere; Caria 
oleosa, Cartoni ‘asciuganti per copia lettera, ecc. 
Assortimento completo ad uso commerciale e private 


I Registri della Fabbrica suddetta superano quelli: di Francia tanto in ele- 
ganza come in moderazione di ‘prezzo, 

La Libreria EBHARDT assume commissioni per qualsiasi specie di Registro 
di commercio a MenenL® sPECIALE, fatture, cambiali, enveloppes, eti- 
chette, eco., a prezzi convenienti. 


Pagamento PRONTA Cassa : per le spedizioni fuori di città mediante as 
segno sulla merce; porto, daziò ed ‘imballaggio; a carico del committente. 


le LI Sig sr . k 8 . 
D È È 
Specialità Medicmali cel farm.. Rigois 
via Cernaia 14. Torino 

Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone in- 
debolite per fatiche, orcupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emor- 

ragie, parti frequenti o laboriosi,sconeerti ‘nervosi; ecc, ecc.. si raccomandano 
i specialmente alle persone che hanno, compromessa la lora ‘salute  coù assuefa= 
| zioni*segrete, eccessi ‘di ‘piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed iv sanza 


anche per età avanzata; 


Scatola da 140 pillole con istruzione L. 
da 200. » » » 42.00 


i 

i persone» che. perle ‘loro occupazioni; nom\possono fur uso':del sciroppo: di Salsa- 
pariglia; si raccomandano queste pillole composte colle stesse sostanze, e che 
servono agli stessi usi. Scatola da 400 pillole L. 4. Id. da 200 pillole a. 7. 


Pillole depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle 


H 

i 

i 

} 

$. Con anmento di cent. 80 per ogni.scatola si. spediratmo franche, di. posta. in 
Ì tutto il Régno chi ne rimelterà vaglia postale alla farmacia Rigois;in Torino, 
i via Ceimaia, 14, come pure in Rbma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
| Maddalena, 46 0147; Napo 
| stessa Ditta via Cavour 27. 
I 


stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; e Firenze, 


| 


Ill 


fee: RL INNATA ARIA DU 


dl arene 


NON PIU GOLD CREAM 
ROLK GELDY CENNATAR 


ll Roll. Geldé, Bemmatar racchiudè in sè molti principii igienici, 
riparatori e medicamentosi,. 


Fa:lucida, levigata e bianca la pelle; dà freschezza alle carni; toglie qui 
lunque,macchia; riduce al;piano qualunque prominenza morbosa; guarisce, 
[mirabilmente quei.sfoghi-di sangue ‘tanto molesti nel viso; toglie le. grinz 
‘o.rughe formatesi per precoce vecchiezza. 


PREZZO : Scatola:N° 4, Ly ®. — N° 2,.L. &, 
Depositi: Firenze; Garneri, R, f via del Proconsolo.. e Farmaci: 
della:SS, Annunziata; via.de'Servi, e soia. Ditta, A. Dante, Ferroni, via] 
Gavour;:27, Roma, stessasDitta via dilla NMadlalena, n° 46 e {7 e Farmaci: 
di (Garneri; via, del Gambero ser della Vità Napoli, Witta A. Dante Ferroni, vi 
|Roma gia Toledo, 5, Ù 


—N° 3,L. &.—N°4L10. 


esi AL RD PATÙ PAN IT Degan 


iS E ri eZ 


)P RE INTERESSANTI 
OP Ro h ESSANTI 
M:&iardinicre degli appartametti, delle finestre, dei poggioli e dei piccoli 
giardini, seguito da.un sunto sulla'piscieultàra è sugli aequarii di Madeidiò 
Cristal. Un vol. 123. Trieste+186%L, 1, 
Guida, Vimercati. — Rivista scientificà idistriale pel 1870. Anno secondo. 
Un, vol...di. pag: 127. Firenze, 1871: Prezzo L. 1 
Annuario scientifico ed industriale fondato dill'editore della Bi 
llotaca utile sotto la CERCA dl alii Giispigni e Luigi Trevellini c0h 
la collaborazione «di varii professori. Un vol. di pagihé 384. À VII 1870. 
Milano; 1874: Li 8!(Prima parte), PSE uneV 
Annuario scientifico ed'industriale. Anno VII 1870! Milaho 1871. 
L. 3.— (Parte seconda). 
I fenomeni della vita industriale spiegati al’ pupolò da Guétavo 
Strafforello — Un volume»di| pag. 299, Torino 1871! L. 223. 
Galileo Galilei, Romanzo storico Ji M. Raven, tradotto dal tedusto € 
corredato di'note-d& Gustavo Stratfarello.(cot ritratto) in due. vol; di; comples- 
sive pag. 563. Li. 4 


Lettere precettive di. eccellenti scrittori, scelte, ordinate.e nostittate da 


ì 


rela" mimi ire ite 


I Pietro Fanfani) Séeonda;edizione- ridotta per uso delle Classi lriumasiati. 10 
c lumeiunico,di pag;.300z Firenze; 1871 L. 2 
Dirigersi all’EmporioLibvario divA.. Dante Ferroni; via Parizant; 48) Hiresd6, 


| con vaglia postale, o carta moneta in lettera assicurata. Aumento di cent. 30 
! chi desidera l’invio raccomandato, 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


| 
| 
Ì 
i 


pal'da. di 
vino! la seg 
plibblicare: 

IR RAI 


Caro 
A molti ili 
dal ‘Thiess.il 
di affermare, 
fare assegnal 
Franeia: Su 
tosto! proponi 
nando quant 
chè, pensani 
mniateria rich 
Per riuscire 
qualche prot 
prima: quale 
cia, poi qui 
nelle present 
Francia e VI 
que’ due pun 
chiarare ass 
possa sorge 
quanto sia € 
sare; ravviva 
risultare: dall 
due popoli, 
raffreddata. 
Vorrei” or 
ib tre 0 qui 
lungaggini, 
Vogliate: da 
di pubblicar 
all'Italia che 
non‘ pure de 
liberale, che 
rioni della 1 
Incominei 
verno di Fr 
bene e.del 
costituzione 
dichiarata. € 
le condizioni 
cosà: Mata 
sete monari 
o:dispolica, 
può  prendei 
stra. Pende 
lacerto-non 
della decisi 
traggono ar 
un indizio (€ 
legro, 
Dal 1789 
Rrenne alti 
Rebbliche, « 


—— 


Al 
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